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Leggi e decreti: R. decreto n. 117 che approva il Regolamento per
la retrocessione, vendita e cessione ai Comuni dei beni dccoluti

17 Numero 117 della Raccolta ufficiale della ley.gi e dei de--
allo Stato per debiti d'iannostc in csccuzioño dctla legge 8 agosto creti del Reyno, contiene il segucat3 decreto:
1895 n. 505 - R. decreto n. i13 col quec ricac aggiunto un UMBERTO I
articolo al Regolamento 13 norcinbre 1882 n. 1090, sulla pesca

iter grazia (Il Dio e iter volonn tiella Nazione
marittima - R. decreto n. iki che porta modi/icazioni al n. 3

RE D'ITALIA
del paragrafo A dell'art, f del R. decreto il luglio 1891 a.410

sulla trasformazione e retti/lcazione degli o li pesanti di origine

nazionale ed estera, afli efetti della tariffa Joyannte-Ministero

degli Affari Estari: Consolato <li S. M. il Re d'Italia in Rio de

Janeiro - Elenco dei connazionali deceduti durantc il mese di

marzo 1890 - Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio: Elenco degli Attestati di trascrizione per 31archi e ScU i

distintivi di fabbrica rilasciati nella la tjui:nlicina del mese di

maggio 1896 - Ministero del Tesora: Direzione Generale del

Vista la legge 8 agosto 1805 n. 505 sulla rotro-
cessiono, vendita e cossiono ai Comuni di beni devo-
luti allo Stato per debiti d'imposto;
Sulla proposizione del Alinistro dello Finanze;
Avuto il parero della Corte dei Conti e del Consi-

glio di Stato, richiesti dall'art. 2 della citata loggo
8 agosto 1803 n. 505;
Sentito il Consiglio dei 3linistri;
Abbiamo ordinato od ordiniamo quanto segue :

Debito Pubblico: Rettifica d' intestaalanc - Concorsi ÅPljCOIO 2 3iCO.

È approvato l'unito Rogolamento por la osoeuzione
della leggo 8 agosto 1805 n. 503, visto, d'ordino No-

PARTF, NON UFFICIALE stro, dal Ministro dello Finanze.

Sanato del Regno: Seduta del 2 giugno 1800 - Camera dei I'e-
.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uff Iputati: Feduta del 2 giugno 1896 - R. Istituta Lombardo di . .

Icia e
dello leggi e det decreti del Regno d'Italia, mandandoScienza e lettera : Adunanza del 21 mayylo 1890 - Diario
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.estero - Notizie varia - Telegrammi detrAgenzia steraai ¯ Dato a Napoli, addi 1° marzo 1890.

Bollettino meteorico - Listino ufficiale della llorsa di Roma

- Imersioni. UMBE ItTO.

P. DJSELLI.
a mi Visto, Il Guardasig /G V. CALENDA DI TAVANI.
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REGOLAMENTO

per la retrocessione, vendite e cessione ai Comuni
dei l>eni devoluti 400 Stato per debiti d'Impo-
ste, in esecu ione della legge 8 agosto 1995
n. 505

CAPITOLO I,
Retrocessione e vendita di beni

Art. 1.
'Gl'immobili pervenuti al Dematio dello Stato in seguito a pro-

'codimenti coattivi per debito d'imposte rispetto ai ruoli degli
anni 1894, 1893, e degli anni anteriori, scaduto che sara, per
quelli relativi ai ruoli del 1834, il termine dei tre mesi asse-

gnato pel riscatto dall'art. 57 della legge 25 aprile 1871 n. 192,
saranno descritti in apposito elenco con indicazione del preciso
correspettivo cha, per la retrocessione e per l'acquisto, è dovuto
in base all'art. 1 della lagge 8 agosto 1893 n. 535. Tale elenco

sarà pubblicato mercð affissione negli Uffizi del Registro e del
Domanio per gl'immobili situati nel rispettivo distretto el an-
che nell'albo pretorio di ciascua Comuno, limitatamente ai beni

quivi esistenti, rimanendovi affisso permanentemente, con rinno-
vazione in ogni semestre per i beni rimasti ancara disponibili.

Art. 2.

L'elenco sarà accompagnato da apposito avviso dal quale ri-
8111100 tutta lo disposizioni di favoze stabilite dalla legge.

Art. 3.

L'annata d'imposte e sovraimposte da pagarsi, giusta la legge
8 agosto 1895, per la reteocessione o l'acquisto dogl'immobili,
sara ragguagliata all'ammontare delle imposte e sovraimposte
riferibili all'anno in cui venne dichiarata la devoluzione: e il

pagamento sarà regolato nel modi e termini stabiliti dalla legge
medesima.

A t. 4.

La preferenza accordata dalla leggo suddetta ai soli contri-

Luenti espropriati può, in loro mancanza, sperimentarsi dagli
eredi,

Art. 5.

Presentandosi domanda di acquisto da altra persona che non

sia l'espropriato, verrà questi diffilato dall'Uffizio Demaniale a

presantare domanda di retrocessione degl'immobili espropriatigli,
outro trenta giorni dalla consegna dell'avviso rolativo, con di-

chiarazione espressa, che, doeorso detto termine, l'Amministra-

zione venderå liberamenta i beni, giusta la facolt.å data dalla

logge 8 agosto 1890, n. 505.
La diffida si fa=•å per atto di usciere giu Ìiziario o di 'messo

comunale alla persona dell'espropriato, o ad uno di sua famiglia,
o a ldetta al servizio n31 domiciho o nella residenza dell'inte-

ressato.

La relazione della diffida, relatta in doppio originale, dovrà

essere datata e sottoscritta dall'usciere o dal messo e dal conse-

gaatario ; se questi non potrå o non vorrà sottoscrivere, ne sarà

fatta menzione.
Un originale della relazione sarà rilasciato all'interessato e

l'altro sarå rilasciato all Uffizio che abbia provocato l'atto di

diffida.
Art. 6.

Nel caso previsto dal precedente articola 5, quando l'espro-
priata non chiagga la retrocessione degl'immobili, saranno

pubblicate le domande di acquisto mediante affissione per 15

giorni negli Uffizi demaniali e nell'albo pretorio dei Comuni, do-
Ve gl'immobiil stessi sono situati, di apposito avviso, con diffi-

dazione a chiunque abbia ragione di profezenza nell'acquisto a
farna domanda entro trenta gio:nt successin ai quindici di cui

sopra.
Dell affissione dell'avviso per il tempo suindicato dovranno ri-

lasciare apposi.lo bertificato il Ricevitore Demaniale e il Sindaco
dei ColUni in cui gl'immobili sono situati.

Art. 7.

L'avviso per le diffilazioni di cui ai precedenti due articoli 5

e 6 dovrà indicare le varie facilitazioni accordate dalla legge.
Art. 8.

In mancanza di domanda da parte dell'espropriato o suoi eredi,
nonchè dei proprietari limitrofi, i beni potranno essere ce3uti,
alle condizioni medesime, a chiunque ne faccia domanda.

Avendosi più domande di acquisto per determinati beni, sarà

tenuta licitazione privata fra i concorrenti, per aggiudicarli al
migliore offerente
Ove gli aspiranti non consentissero di venire alla licitazione

fra loro, la preferenza sarebbe daterminata dalla priorita fra le

domande.
la verun casa le domande, sia di ospropriato, che di altri,sa-

ranno valevoli, se presentate oltre i termini estremi indicati

dalla legga.
Art. 9.

Nel doereto di approvazione del contratto di vendita o a favo-

re di proprietari limitrofi o a favore di terzi, dovrà essere fat-

ta espress a menzione dell'avviso iatimato all'espropriato, giusta
l'art. 5, e a corredo del decreto medesimo si dovranno unire i

documenti comprovanti talo natificazione e la pubblicazione del-
l'avviso di cui all'art. 6 insiemo al una dichiaraziono "del Rice-

vitore Demaniale, constatante che nel termine assegnato non

venna presentata domanda di retrocessione.

Art. 10.

Non cotapiendosi nel termina di legge l'integrale pagamento
del prezzo dalle cessioni, il Demanio rientrerå nel possesso de-

gli immobili ipso jure et facto, senza bisogno di alcun procedi-
mento giudiziale, in base all'atto contrattuale.

Cairoto 2.

Cessione ai Comuni degrimmobili non retrocessi e
non venduti, o il cui prezzo non fosse stato saldato

Art. 11.
Il passaggio dal Demanio dello Stato ai rispettivi Comuni, degli

immobili non retrocessi e non venduti, o di quelli ceduti ma dei
quali non fossa stato interamento saldato il prezzo, noi termini

di legge, si fara con intervento di un rappresontante del Demanio

medesimo, mediante atto o verbale descrittivo dei beni, redatto
in frma pubblica amministrativa da riceversi o presso l'Inten-

denza, a norma dell'articolo 102 e seguenti del regolamento di

contabilità, o presso il Comune interessato, con intervento, quale
pubblico ufficiale rogante, del Segretario comunale.

Tale atto sarà esente dalle tasse sugli affari e di voltura e il

relativo Decreto di approvaziono dovrà essore sottoposto al visto

e alla registrazione della Corte dei Conti.

Art. 12.

Dovranno essere allegati all'atto, di cui all'articolo 11, i verbali

di terzo infruttuoso incanto, in base ai quali fu dichiarata la

devoluzione, muniti di una dichiarazione del Cancelliere della

Pretura, constat,anta che non à seguito il riscatto dei beni, a

termini dell'articolo 57 della legge 20 aprile 1871 a. 192, e un

certificato del Ricevitore di non adempiuto pagamento, nel cas3

che la cassions al Comune avvenga dopo la retrocessione o la

vendita, por non ave:e l'espropriato o gli acquirenti pagato il

corrispettivo a norma di legge.
Art. 13.

I Comuni dispongono dei beni ceduti secondo la legge e le

norme che regolano lo proprietà comunali.

Visto d'ordino di S. M.

Il Ministro delle Finanze

P. BOSELLl.
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Il Numero 113 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creta del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazil di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge sulla pesca del 4

marzo 1877 n. 3706 ;

Visto il R. decreto 13 novembre 1882 n. 1090,
che approva il Regolamento di pesca marittima;
Visti i pareri dei Gorpi locali di cui al predetto

articolo 2 della legge;
Udito l'avviso della Commissione consultiva per la

pesca, del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e
del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l' Agricoltura, l' Industria od il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Dopo l'articolo Si del Regolamento 13 novembre
1882 n. 1090, sulla pesca marittima, va aggiunto l'ar-
ticolo ,ságuente :

Art. 54. bis -- « È vietata la pesca, con reti di

qualsiasi specie, nell'area del Mare Grando di Taran-
to destinata all'affondamento delle fascine che servo-
no a raccogliere le piccole ostriche per uso dei vi-
vai del Mare piccolo.
I contravventori sarapno puniti con pena pecunia-

ria estensibile a lire cinquanta.
Ogni anno, non più tardi del 1° aprile, il capitano

di porto di Taranto determinerà, d' accordo con gli
ostricultori, i confini di detta area per la imminente

campagna, e per mezzo di avvisi a stampa, da affig-
gersi negli Uffici marittimi, farà conoscere agli in-
teressati il divieto ed il tratto di mare cui si rife-

risce.

La superâcie dell'area, come sopra riservata, non

potrà estendersi oltre la misura di 25 ettari. »
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1896.
UMBERTO.

Guicomanwr.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 11 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge 14 luglio 1891 n. 391;
Visto il Nostro decreto del 14 luglio 1891 n. 419,

e la nota inserita sotto la voce n. 8 del testo unico
della tariffa generale dei dazi doganali, approvato con

Nostro decreto del 24 novembre 1895 n. 679;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al numero 3 del paragrafo A dell'articolo primo
del Regio decreto 14 luglio 1891 n. 419, è sostituito
il seguente:
« Abbiano una vischiosità specifica, riferita all'ac-

qua a 20° e misurata col vischiosimetro Engler, su-

periore a 6. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1896.
UMBERTO.

BRANCA
Visto, Il Guardasigilli : G. Cosn.

MINISTERO 1)EGLI AFFARI ESTERI

Consolato di S. M. il Re d'Italia in Rio de 3aneiro

ELENCO dei connazionali deceduti durante il mese di
marzo 1$96.

1. Panza Giuseppe Antonio, d'anni 36, ammogliato, morto di mal
di Bricht il 1°.

2. Vignola Donato Antonio, d'anni 44, ammogliato, morto di

insuff. mitrale il 1°.
3. Di Costi Matteo, d'anni 35, ammogliato, morto di febbre

gialla il 1°.
4. Marasso Luigi, d'anni 45, ammogliato, morto di febbre gialla
il 1°.

5. Baleenega Antonio, d'anni 30, celibe, morto di febbre gialla
il 1°.

6. Gaio Gaetano, d'anni 27, ammogliato, morto di febbro per-
niciosa il 1°.

7. Leoni Giuseppe, d'anni 49, ammogliato, morto di tifo il 1°.
8. Perreco Nicola, d'anni 27, celibe, morto di accesso perni-
cioso il 1°.

9. Ferrari Vincerzo, d'anni 38, colibe, morto di mal di cuore
il 2.

10. Iamitz Francesco, d'anni 27, ammogliato, morto di febbro
gialla il 2.

11. Messi Stefano, d'anni 32, celibe, morto di febbre gialla il 2.
12. Ferracini Bioni Luisa, d'anni 39, vedova, morta di opatito
cronica il 2.

13. Ursula Carola, d'anni 21, morta di febbre gialla il 2.
14. Forin Teresa, d'anni 25, morta di accesso pernicioso il 2.
15. Giogadeus Maria, d' anni 26, maritata, morta di febbro

gialla il 2.
16. Bala Antonio, (Torinese) d'anni 21, celibe, morto di febbro
gialla il 2.

17. Forno Filippo, ammogliato, morto di febbre palustre il 2.
18 Barleato Augusto, d'anni 30, morto di febbre gialla il 3.

19. Ielpo Egidio, d'anni 9, morto di febbre gialla il 3.
20. Depolo Giovanni, di mesi 13, morto di accesso pernicioso
il 3.

21. Gatti Giovanni, d'anni 30, morto di febbre gialla il 3.
22. Storti Gabriele, d'anni 14, morto di febbre gialla il 3.
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23. Barletta Giovanni, d'anni 16, morto di febbre gialla il 4.
24. Carlotti Antonio, d'anni 20, mo2to di febbre gialla il 4.
25. Sismondi Pietro, d'anni 26, morto di febbre gialla il 4.
26. Bardasse Cesario, d'anni 38, celibe, morto di febbre gialla il 5.
27. Batelone Pasquale, d'anni 29, ammogliato, morto di febbre

gialla il 5.
28. Lettel Virginia, d'anni 25, maritata, morta di tifo il 5.
29. Miserochill Giovanni, morto di febbre gialla il 5.
30. Danteschi Anchise, d'anni 67, morto di febbre gialla il 5.
31. Veronese Antonio, d'anni 72, vedovo, morto di febbre gialla
il 5.

32. Guglielmetti Cesare, d'anni 28, ammogliato, morto di gastro
enter. il 5.

33. Cicerone Antonio, d'anni 43, celibe, morto in ferimento il 5.
34. Saberi Angelo, d'anni 37, vedovo, morto di febbre gialla il 6.
35. Italiano Costantino, d'anni 8, morto di access. pern. il 6.

36. Guarnilleti Andrea, d'anni 24, morto di febbre gialla il 6.
37. Salvina Vincenzo, d'anni 17, morto di febbre gialla il 6.
38. Lucio Leonardo, d'anni 46, morto di febbre gialla il 6.
39. Manduano Giuseþpe, d'anni 18, celibe, morto di febbre gialla
il 6.

40. Mandarmo Michele, d'anni 13, morto di accesso pern. il 6.
41. Santoro Gaetano, d'anni 26, ammogliato, morto di febbre

gialla il 6.
42. Burrel Vincenzo, d'anni 33, ammogliato, morto di febbre

gialla il 6.
43. Bottoni Antonio, d'anni 18, morto di febbre gialla il 6.
44. Micheli P. Giuseppe, d'anni 33, morto di febbre gialla il 6.
45. Pornacchi Giuseppe, d'anni 50, morto di febbre gigila il 6.
46. Willomont Paveri Emilio, d'anni 25, ammogliato, morto di

febbre gialla il 6.
47. Seramo Nicola, d'anni 40, ammogliato, morto di febbre gialla
il 6.

48. Belpasso Vittorio, d'anni 36, ammagliato, morto di febbre

gialla il 7.
49. Monete Pasquale, d'anni 26, ammogliato, morto di febbre

gialla il 7.
50. Vigno Alfonso, d'anni 26, ammogliato, morto di febbre gialla
il 7.

51. Faillace Domanica, d'anni 29,maritata, morta di febbre gialla
il 7.

52. Zagalla Teresina, d'anni 33, vedova, morta di febbre gialla
il 7.

53. Baetano Benedetto, d'anni 33, celibe, morto di febbre gialla
il 7.

54. Catullo Alfonso, d'anni 40, morto di febbre gialla il 7.
55. Bartolotti Ulisse, d'anni 26, ammogliato, morto di tifo l'8.
53. Gase Giovanni, d'anni 38, morto di febbra gialla l'8.
57. Colombo Pietro, d'anni 35, morto di febbre gialla l'8.
58. Sebastiani Carmeno, d'anni 32, morto di febbre gialla l'8.

59. Gianelli Teresa, d'anni 74, morta l'8.
60. Canginitto Raffaele, d'anni 38, ammogliato, morto di febbre

gialla l'8.
61. Guelfi Roberto, d'anni 44, ammogliato, morto di febbre

gialla l'8.

62. Benche Angelo, d'anni 21, ammogliato, morto di febbre
gialla l'8.

63. Duceschi Ettore, d'anni 36, morto di febbre gialla l'8.

61. Ducati Alighiero, d'anni 40, morto di febbre gialla 18.

65. Bolognini Antonio, d'anni 32, morto di febbre gialla l'8.
66. Utava Gaetano, d'anni 42, ammogliato, morto di febbre

gialla P8.
67. Saraies Fordinando, d'anni 38, morto di accesso pernicioso
il 9.

68. Bellizi Giovanni, d'anni 29, morto di febbre gialla il 9.
69. Rosalia Cleofe, d'anni 70, morta di febbre gialla il 9.
70. Giovannetti Antonio, d'anni 33, morto di tifo il 9.

71. Bonini Abele, d'anni 16, morto di febbre gialla il 9.
72. D:uotti Michele, d'anni 20, morto di febbre gialla il 9.
73. Desdemone Giuseppa, d'anni 23, vedova, morta di tisi il 9.
74. Astolfi Clotilde, d'anni 14, morta di febbre perniciosa il 9.
75. Trombetta Pia, d'anni 24, maritata, morta di febbre gialla
il 10.

76. Laboliga Antonia, d'anni 24, nubile, morta di febbre gialla
il 10,

77. Argento Giuseppe, d'anni 20, celibe, morto di tifo il 10.
78. Chirico Franõesco, d'anni 49, morto di febbro gialla il 10.
79. Ferrari Luigi, d'anni 12, morto di febbre gialla il 10.
80. Giorgio Romea, d'anni 34, ammogliato, morto.di febbre gialla
il 10.

81. Massimiliano Antonio, d'anni 70, morto il 10.
82. Guerrieri Palamede, d'anni 18, morto di tifo il 10.
83. Cataldi Marco, d'anni 19, morto il 10.
84. Marchetti Prisco, d'anni 16, morto il 10.
85. Giovanni Nicola, d'anni 23, celibe, morto di febbre gialla P11.

86. Ambrogio Giuseppe, d'anni 29, morto di febbre gialla l'11.

87. Ponti Angelo,-morto di febbre gialla l'11,
88. Caruso Filomena, d'anni 5, morta di accesso pernicioso l'11.
89. Amabile Anna, d'anni 31, morta di febbre gialla ill.
90. Fedeli Clotilde, morta di febbre gialla l'11.
91. Casimiro Anna, d'anni 41, morta di febbre gialla l'11.
92. Piceetti Cesare, d'anni 19, morto di febbre gialla l'11.

93. Queri Petrarca, d'anni 20, morto di febbre gialla l'11.
94. Pinche Giacinto, d'anni 34, ammogliato, morto di febbre gialla
il 12.

93. Maltempo Rosario, d'anni 17, morto di febbre gialla il 12.
96. Serra Giuseppo, d'anni 44, morto di mal di Briet. il 12.
97. Catalan Ercole, d'anni 10, morto di febbre gialla il 12.
93. Ponti Pierina, d'anni 12, morta di febbre gialla il 12.
99. Belluschi Domenico, d'anni 14, morto di febbre gialla il 12.
103. Mandarino Costantino, d'anni 40, morto di febbre gialla il 1?.
101. Gioia Giorgio, d'anni 24, morto di febbre gialla il 12.
102. Missorelli Ettore, morto di tifo il 12.
103. Colonna Antonio, morto di febbre gialla il 12.
104. Caruei Candida Maria, d'anni 2, morta il 12.
105. Dalla Felice, morto di accesso pernicioso il 13.
106. Bisesti Arturo, d'anni 64, morto di febbre gialla il 13.
107. Oliveto Saverio, d'anni 4, morto di accesso pernicioso il 13.
108. Ponti Emilio, d'anni 38, morto di febbre gialla il 13.
103. Licitte Nise, d'anni 25, morto di tifo il 13.
110. Fornari Motila, d'anni 60, morto di febbra gialla il 13.
111. Guasco A., morto il 13.
112. Ferdinando Secondo, morta di febbre tifoidea il 13.
113. Nocera Domenico, d'anni 65, ammogliato, morto di fabbre

gialla il 14.
114. Valerio Luigi, d'anni 38, morto di febbre gialla il 14.
115. De Anelli Gioanita, d'anni 0, morta di febbre gialla il 14.
116. Tortarollo Schastiano, d'anni 55, morto di febbre gialla
il 14.

117. Naecarelli Antonio, d'anni 33, morto di febbre gialla il 14.
118. Carli Sebastiano, morto il 14.

119. Gioberti Michele, d'anni 20, morto di febbre gialla il 14.
120. Benedetto Vincenzo, d'anni 28, ammogliato, morto di febbra

gialla il 15.
121. Limberi Angelo, d anni 47, ammogliato, morto di febbre

gialla il 15.
122. Marolo Antonio, d'anni 27, morto di febbro intermittente
il 15.

123. Fazano Salvatore, d'anni 23, ammogliato, morto di febbre

gialla il 15.
121. Grazia Maria, d'anni 35, morta di febbre gialla il 15.

125. Crispini Antonio, d'anni 40, morto di accesso pernicioso
il 15.

126. Staffa Michele, d anni 31, morto di febbra gialla il 15.
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127. Stortelli Goffeelo, d°anni 44, morto di malaria il 16.
123. Ladordo Carmo, d'anni 38, ammogl ato, niarto il 10.
123. Francesco Birgio, d'anni 21, marto di fabbre gialla il 16.
130. Harrana Vincenzo, d'anni 21, morto di febbre perniciosa

il 16.

131. Clanolla Pietro, d'anni 18, morto di fabbra gialla il 10.
132. Saavina Aatu Maria, d'anal 53, mrta di febbre gialla

il 16.
033. Mateis Angalo, d'anni 33, am:nogliata, marto di febbro

gialla il 10.

131. Sanmarco Antonio, d'anni 43, morto di fobbro gialla il 10.
133. Autonini Ettore, d'anni 41, morto di fisi il 10.
133. Escossi Dnnenico, d'anni 11, celiba, morta di febbro gialla

il 17.

137. Natafabro M. Napoli, d'anni 40, ammogÌiato, morto di febbre
gialla il 17.

139. Carbone Alessandro, d'anni 4 1(, morta di accoslo perni-
closo il 17.

13). Saeti Vincenzo, d anni 39, ammogliato, morto di febbro
gialla il 17.

110. Globerti Emarinolo, morto di febbro gialla il 17.
141. Gorio o Jorio Giuseppe, d'anni 23, morto di gastro interito

il 18.
112. Piragine Mallalana, d'anni 70, vo lova, morta di losione ear-

diaca il 18.

113. Martiai G. lL, d'anal d3, volova, marlo di fabbro gialla
il 18.

111. Calabria Giuseppo, d'anni 17, morto di febbra gialla il 18.
115. Colombo Cesare, d'anni 18, colibe, morto di febbre gialla

il 18.
116. Dalmazi Domenico, d'anni 25, ammogliat>, mo:to di malaria

il 18.
117. Ingenito Achille, d'anni 32, ammagliato, morto di febbre

gialla il 19.
147. Castagnaro Francosco, d'anni 43, calibe, morto di febbre

gialla il 19.
140. Duva Giuseppina, d'anni 20, morta di febbro gialla il 10.
130. Zapi Ottavio, d'anni 18, celibe, morto di febbro gialla il 10.
151. Contorno Angelo, d'anni 24, celibe, morto di febbre gialla

il 19.

132. Bisioli Giacomo, d'anni 31, colibe, morto di febbro gialla
il 19.

153. Giandorne Filomona, d'anni 23, colibe, morta di fabbro gialla
il 19.

134. Ma•ro Domenico, d'anni 20, ammogliato, morto di febbre
tifoidea il 19.

155. Ruigo Pietro, d'anni 23, ammogliato, morto di febbro gialla
il 20.

130. Testi Domenico, d'anni 07, ammogliato, morto di febbre
gialla il 20.

157. Dorico Giusoppe, d'anni 00, ammagliato, marto di febbro
gialla il 20.

138. Zanotti Stefano, d'anni 34, celibe, morto di foLhre gialla
il 20.

159. Trotta Francesco, d'anni GI, celibo, morto di febbre gialla
il 20.

100. Cesario Pasqualo, d'anni 22, collbe, morto di febbre gialla
il 20.

161. Maignardi, d'anni 21, celibo, morto di febbro gialla il 20.
102. Palagio Glocomo, morto di congestiono p. il 20.
163. Rosa Giuseppo, d anni 20, morto di febbre gialla il 20.
104. Di Marcollo Antonio, d'anni 20, morto di febbre gialla il 21.
105. Nobertoi Danton, d'anni 14, morto di febbre gialla il 21.
136. Alemagna Palamede, d'anni 28, morto di accesso pornleioso

il 21.
1G7. Barbalaeo Nicola, d'anni 23, morto di febbro gialla il 22.
108. Ambrosio Antonio, d'anni 14, morto di febbre gialla il 22.

100. Sansono Francesco, d'anni 20, ammogliato, morto di febbre

gialla il 22.
170. Sbarra Domoalco, d'anni 21, celiba, morto di febbre gialla

il 22.
171. Bracchi Angelo, d'anni 20, anunogliato, morto di febbre

gialla il 22,

172. Ferri Luigi, d'anal 32, ammagliata, morto di febbre gialla
il 23.

173. Petrucolo Arcangola, d'anni 23, morta di febbre gidla 1123.
174. Zano Giulian>, d'anni 21, morto di fabbro gialla il 23.
173. Cosenza Raffaele, d'anni 20, morto di febbre gialla il 23.
170. Diasini Luciani, d'anni 30, morto di febbre gialla il 23.
177. Baro Carbono, d'anni 20, morto di fabbro gialla il 23.
178. Esposito Carmela, d'anni 23, morta di febbra gialla il 23.
179. Santo Nazzareno A., d'anni 22, morto di febbro gialla il24.
130. Costa Francaseo, d'anni CO, morto d'emorragia corobrale

il 24.
181. Panolla An leaa, d'anni 38, morto di fabbre gialla il 24.
182. Lucca Luigi, d'anni 22, morto di fe'obre gialla il 24.
183. Grimalli Alfonso, d'anni 21, morto di febbre perniciosa il 21.
181. Falsetti Giusoppe, d'amii 30, morto di febb:o gialla il 2L
183. Donato Giovanni, d'anni 26, morto di fob ro gialla il 24.
183. Vanni Luigi, d'anni 33, celibe, morto di febbre gialla il 23.
187. Beraccio Pietro, d'anni 15, coliLa, morto di fohbre gialla
il 25.

138. Colonico Francesco, d'anni 47, ammogliato, morto di febbre

gialla il 25.
189. Spinelli Giuseppina, d'anni 40, maritata, morta di febbro

gialla il 23.

190. Frago Giovanna, d'anni 32, ma·ltatt, morta di fabbra gial-
la il 25.

191. Belloni Regina, d'an:ii 22, maritata, morta di febbro gialla
il 20.

192. Piladi Luigi, d'anni 26, morto di fabbro gialla il 2û.

103. Basono Idalina, d'anni 19, maritata, morta di febbre gialla

191. Ferrari Caterina, morta d'accosso peraieioso il 26,
103. Barboro Antonio, d'anni 23, morto di fobb:o gialla il 20.
100. Gabriolli, d'anni 00, ammogliato, morto di fel>bre gialla
il 20.

137. Giuseppe (?), d'anni 40, celibo, morte di febbro gialla il 27.
108. Darrico Francesco, d'anni 19, colibe, morto di febbre gialla

il 17.
109. Simoni Glasoppa, d'anni 50, ammogliato, morto di febbro

gialla il 27.
200. Manco Teresa, d'anni 25, maritata, morta di fobbre gialla

il 27.
201. Palma Michelo, d'anni 10, cellbe, morto di febbre gialla

il 27.
202. Cherubino Domonico, d'anni 21, ammogliato, morto di febbro

gialla il 27.
203. Canoglio Giusoppe, d'anni 50, ammagliato, morto di marasma s.

il 27.
201. Mazzurani Franceseo, morto il 27,
205. Tonelli Luisa (Venezia), d'anni 45, morta di febbre gialla

il 28.
206. Martini Damiano, d'anni 40, morto di sincope cordiaca il 28.
207. Forriani Alfredo, morto il 29.
208. Morati Giovanni, d'anni 28, morto di tifo il 29.
209. Serafino Pellegrino, morto di tifo il 29.
210. Casaroti Paolo (Pavia), d'anni 29, morto di fobbre gialla

il 29.
211. Bito Emanuele, morto il 29.
2l?. Porrone Rocca, morta di febbre perniciosa, il 30.
213. Bottepaglio Luigi, d'anni 40, morto di febbre gialla il 30.
214. Gabrielli Francesco, d'anni 25, morto di febbro gialla il 30.
215. Osso Raffaele, d'anni 30, morto di febbre gialla il 30.
216. Princo Domenico, d'anni 25, morto di febbro gialla il 30.

Aggiunto.
Coda Giovanni, di 5 mosi, morto di accesso pernicioso il 13.
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MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRLi E 00MMER0IO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - Divisione P, Sezione 2.

ELENCO JCyÌ¿ ÂÛÛ88/Gli di ŠrdScrizione per Afarc/zi e Segati distintivi di fabbrica rilasciati nella

la quindicina del mese di maggio 1896.

.S CO3NO31E E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

om del della presentazione
To dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica .

- 2 It I C II I EDENTE
della domanda

3254 Ditta Pouro O' Kelly & C.ie, suc- 26 marzo

cessori di Blanzy Poure & C.ie,
a 13oulogne s/Mer (Francia).

1836 La denominazione : Plume Chicago, indipondentemente da qual-
siasi forma caratteristica.

Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richio-

dente in Francia, per contraddistinguere una specie di penne
metalliche di sua fabbricaziono, applicandolo sopra lo sea-

tole, involueri, cassette, imballaggi, ecc., contenenti il pro-
dotto, nonchè usandolo nello carte di commercio, sarà da

essa usato allo stesso modo e per lo stesso scopo in Italia,
ovo intende far commercio del prodotto suindicato.

3255 Detta 26 id. » La denominazione : La Veneta, indipendentemente da qualsiasi
forma caratteristica.

Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richie-

dente in Francia, por contraddistinguere una specie di penne ,

metalliche di sua fabbricazione, applicandolo sopra le sea-

tole, involueri, cassette, imballaggi, ecc., contonenti il pro-
dotto, nonchè usandolo nello carte di commercio, sarà da

essa usato allo stesso modo o per lo stesso scopo in Italia,
ove intende far commercio del prodotto suindicato.

3250 Detta 26 id. » La denominazione: San Gottardo, indipendentemento da qual-
siasi forma caratteristica.

Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richie-

dente in Francia, per contraddistinguere una specie di ponne
metalliche di sua fabbricazione, applicandolo sopra le sca-

tole, involueri, cassette, imballaggi, eee., contenenti il pro-
dotto, nonchò usandolo nelle carte di commercio, sarà da

ossa usato allo stesso modo e per lo stesso scopo in Italia,
ove intende far commercio del prodotto suindicato.

3257 Detta 26 id. » Etichetta bianca, azzurro e oro, divisa in due parti. Nolla parte
sinistra scorgonsi, diagonalmente disposte, le parole : Plume
Chicago; nell'angolo superiore sinistro trovasi l'indicazione:
N.° 993. La parte destra dell'etichetta contieno egualmente
le parole: Plume Chicago o findicazione N.° 993. L'una

o l'altra parte delretichetta sono circondato da un filetto

in oro.

Questo marchio, già legalmonto usato dalla Ditta richie-

dente in Francia, por contraddistinguere una specie di penne

metalliche di sua fabbricazione, applicandolo sopra le sea-

tolo, involueri, cassette, imballaggi, ecc., contenenti il pro-
dotto, nonché usandolo nelle carte di commercio, sarà da

essa usato allo stesso modo o per lo stesso scopo in Italia,

ove intende far commercio del prodotto suindicato.
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.5 * COGNOME E NOME D A T A
'gg TRATTI CARATTERISTICI
.o.m del della presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
R I C II I EDENTE della domanda

3258 Ditta Poure O' Kelly & C.ie, sue- 26 marzo
cessori di Blanzy Poure & C.ie,
a Boulogna s/Mer (Francia).

I

1896 La denominazione : Cavallo sfrenato, in lipendentemento da qual-
siasi forma caratteristica.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla Ditta richie-
dente in Francia, per contraddistinguere una specie di penne
metalliche di sua fabbricazione, applicandolo sopra le sca-

tole, involucri, cassetta, imballaggi, ecc., contenenti il pro-
dotto, vonchè usandolo nelle carte di commercio, sara da

essa usato allo stasso modo e per lo stesso scopo in Italia,
ove intende far commercio del prodotto enindicato.

325) Ditta E. Christen, a Basilea (Sviz- 26 id.
zora).

» Etichetta rettangolare, avente nei due angoli superiori la figura
di un pesce colle parole : Marca di fabbrica - depositata.
Nel centro leggesi : Preservina - Liquido preparato dalla
Casa - E. Christen di Basilea - per la perfetta preser-
va:ione della - Carne fresca , Pollame , Pesce , Salume,
ecc. ecc. Segue quindi un'iscrizione indicante il : Modo di
usarla. In fondo all'etichetta leggesi: A. Bley Genova -
Mura degli Zingari 2 - esclusivo depositario per l'Italia.

Questo marchio sara dalla Ditta richiedente usato in Ita-
lia per contraddistinguere un liquido speciale di sua prepa-
razione e comme'cio denominato Preservina, applicandolo
sullo bottiglie che lo contengono.

326T Ditta A. Rousseau & F.°, a Ponto a

Elsa (Empoli).

I

I

I
i

1 aprilo 1896 Due cartellini bianchi; nel primo dei quali trovasi tutt'all'In-
torno una ghirlanda a colori formata da radici e fiori di
cicoria. Nell'interno dolla ghirlanda loggesi : Casa fondata
nell'anno 1872 - Promiata fabbrica -- di - Caffè Cico-
ria - A. Rousseau e F.° - Ponte a Elsa (presso Empolg.
Sotto questa iscrizione vedesi la figura rappresentanto una

caffettiera con sotto le parole : Marca di fabbrica deposita.
In fondo al cartellino trovasi il fac-simile della firma A.
Rousseau e F.°, ed una diffida. L'altro cartellino è circon-
dato da una doppia linea nera, ed è diviso in tre rettan-

goli, in uno dei quali trovasi un'iscrizione enumorante i

pregi del prodotto, ed in un altro vedonsi dello medaglie,
in mezzo alle quali trovasi uno stemma rappresentante uno
seudo, su cui è disegnata un'aquila portante il monogramma
R. A. intrecciato e le parole : Marca di fabbrica depositata.

Questo marchio, sara dalla Ditta richiedente usato per

contraddistinguere la polvero di cicoria di propria fabbrica-
zione e commercio, applicandolo sui pacchi che la con-

tengono.

3268 La Popo Manufacturing Company, a 26 marzo
Hartford, Connecticut (S. U. d'A-
morica),

1896 Figura di un anello circolare attraversato da una fascia ret-

tangolare che passa per il centro ed è inclinata verso l'alto
da sinistra a destra. Lo spazio racchiuso dall'anello circo-

lare e dalla fascia interna à tratteggiato con linee paral-
lele e porta le seguenti iscrizioni: Model 40 (il numero
può variare) Columbia - Pope M. F. G. C.°.

Questo marchio, già legalmente usato negli Stati Uniti
d'America della richiedente, per contraddistingueye i bi-
cicli e le varie parti di essi, formaati oggetto di sua fab-
bricazione, applicandolo sulle parte di essi mediante ver-
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei l\Iarchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

vice a fuoco, in qualsiasi coloro e modo opportuno, nonchò
usandolo nelle carte di commercio, sarà da essa usato allo

stesso modo e po: lo stesso scopo in Italia, ovo intende far
commercio dei dotti prodotti.

3269 Ditta Farbwork Mühlheim vorm A. 3 aprile 1896 Impronta o disegno, raffiguranto una croco d'ordine cavallere-
Leonhardt & C.°, a Mühlheim seo costituita dai quattro bracci a guisa della croce di
sM (Germania)· 31alta, con tondo centralo nel quale vedesi la simbolica co-

lomba dello Spirito Santo, con ali spiegate o capo all'insù.
F;a gl'intervalli dei quattro bracei si vedono le araldiche
testo di giglio di Francia.

Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richic-
denta in Germania, per contraddistinguero i prodotti di sua
fabbricazione consistenti in colori d'anilina e prodotti chi-
mici, applicandolo sin qualsiasi modo tanto sui prodotti
stessi, quanto sul loro involucri, nonchò usandolo nelle
earte di commercio, sarà da essa usato allo stesso modo e

per lo stesso scopo in Italia, ove intendo fa, commercio
dai prodotti suindicati.

3271 Ditta Luigi Rossa, a Vercolli (No- 31 marzo

vara).
1896 Etiehotta di forma rettangolaro a colori, racchiusa in una fi-

lottatura nora. Tale etichetta ð divisa in duo parti ; in
quella superiore, su di un fondo formato da una punteggia-
tura coloste, spicca la figura di un elefante ; segue poscia
uno stendardo sorretto da un'asta, all'estremità della quale
figurano due pomi con cordoni e nastri. Sullo stendardo

leggesi : Vero Estratto - di- Caffé Olandese, ed in alto :

Marca depositata. Lo stendardo ò fiancheggiato da due fa-

scie ovo sta scritto : Luigi Rossa - Vercelli. La parte in-
feriore dell'etichetta porta un'iscrizione riguardante l'uso
o l'efficacia del prodotto.

Questo marchio, sarà dalla Ditta richiedente usato per
contraddistinguere un vero estratto di Caffa Olandese for-

mante oggetto di sua fabbricazione e commercio, applican-
dolo sulle scatole, boccette, eee. contonenti il detto estratto,
noncho usandolo negli imballaggi o earte di commercio.

Roma, addi 19 maggio 1896. Il Direttore Capo della Divisione ia: G. FADIGA.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía PuÜblÍCG:Í0BC)
Si è dichiarato che le rendite miste seguenti del Consolidato

5010, cioè: N. 002969 d'iscrizione sui registridel'a Direziono Ge-
norale pe: L. 50 ;

» 002968 per L. 50 ;

» 002967 per L. 50 ;
» 002966 per L. 50 ;
> 002965 per L. 50 al nome di Pagno cav. France-

seo fu Andrea domicillato in Asti (Ales-
sandria) ;

» 001710 por L. 100 ;

» 001236 per L. 500 al nome di Pugno cav. Franco-

sco fu Evasio domiciliato in Pinerolo (Torino), furono così into-
stato por errore occorso nolle indicazioni dato dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano in-
voce intestarsi a Pugno cav. Francesco fu Evasio Andrea, vero
proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Doma, il 2 giugno 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

o
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Veduto il parere del Consiglio Superiore di Pubblica fatruzione
che 11 concorsa stessa debba nuovamente bandirsi por professore
straordinario ;

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA Decreta:

Concorso alle cattedre di agraria, estimo e computisteria agraria
vacanti negli Istituti tecnici di Pavia e di Reggio Calabria.

Gli effetti del concorso indetto con avviso del 15 gennaio ul-
timo scorso (1) per la cattedra di agraria, di estimo e di compu-
tisteria agraria del R. Istituto tecnico di Pavia sono estesi alla

stessa cattedra rosasi testà vacante nel R. Istituto tecnico di

Reggio Calabria.
A tale scopo il termine utile par la presentazione delle do-

mande di concarso alle due cattedre anzidette à fissato al 30

giugno p. v; o coloro i quali gik hanno fatto istanza per con-

correre alla cattedra del R Istituto tecnico di Pavia saranno

iscritti di diritto anche como concorrenti a quella dell'Istituto
di Reggio Calabria.
Roma, 1 maggio 1896.

Il Ministro
E. GIANTURCO.

Il concorso per professore ordinario alla Cattedra di Architet-
tura nella Regia Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Na-
poli, non ha più seguito.
E aperto invece, s9eon lo le norma prescritte dal rogolamento

universitario approvato con R. deeroto 26 ottobro 1830 n. 7337,
il concorso per professore straordinario alla Cattedra stessa.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, od i titoli indicati in
appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi dol 28 settembre 1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere

in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 maggio 1896.

Il Ministro
3 E. GIANTURCO.

(1) Vedi Bollettino Ugoiale del Ministero della Pubblica Istru-

zione o Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 gennaio 1898. '

AVVIS3 DI CONCORSO

AVVISO DI CONCORSO

IL MINISTRO

Vedato l'avviso di concorso per professore ordinario alla Cat-

todra di Chimica doelmastica nella Scuola d'applicazione per gli
ingegneri annessa alla R. U .ivers:ta di Palermo, pubblicato nella
Gassetta Ugoiale del Regno il 23 novembre 1893 n. 278:
Vetuto il parero del Consiglio Superiore di Pubblica Istruziona

che il condo:so stasso debba nuovamenta b:n'irsi por professore
straordinaria ;

Decreta:
Il concorso por professore ordina io alla Cattedra di Chim'ca

docimastica nella Seu>la d'applicaziona per gli ingegneri annessa
AUa R. Università di Palermo, non ha più seguito.
È aperto invoca, secon lo lo norme prescritta dal regolamento

universitario approvato con R. decreto 26 ottobre 1893 n. 7337, il
concorso por p ofessore straordinatio alla Cattedra stessa,

Le domande, in ca·ta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in
appositi elonchi dovranno casara presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non p a tardi del 28 settemb•e 1893.

Ogni doman la inviata dopo quel giorno sarà considerata come
non avvenuta.

Non sono ammossi lavori manoseeltti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovrann>, passibi'mente, essero

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nonti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 magg¡o 18 6.
Il Ministro

E. GIANTURCO.

AVVl30 DI CONCORSO

h. Mimsrao
Voduto l'avviso di concorso per professora orl¡nsrio alla Cat-

tedra di Architettura nella Regia Scuola di applicazione per gli
ingegneri in Napoli, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno il 13 dicembro 1893 n. 292;

Colle norme prescritto dal rogolamento universitario, approvato
col R. decreto 26 ottobre 1993 n. 7337, & aperto il coneo:•so por
profossore ordinario alla Cattedra di Diritto e procedura ponalo
nella R. Univorsità di Sassari.
Le doman te, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovraimo essero presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 28 settembre 1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicaz:oni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere

in numoro di cop o bastevoli a farno la distribuzione ai compo-
nonti la Commissiona esaminatrice.

Rorna, 22 niaggio 1803.

Il Ministro
3 E. GIANTURCO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritto dal regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1830 a 7337, ð aperto il concorso
per professore straorlinario alla Cattedra diDirittocommerciale
no'la R. Università di Messina.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essero presentati al Ministero della
Pubblica lstruzione non più tardi del 28 sottemb.·o 1996.
Ogni domanda invi ta dopo quol gio:no sarà considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni o gli elonchi dovranno, possibilmente, essero

in numero di copie bastovoli a farne la distribuzione ai compo-
nonti la Commissione osaminatrico.

Roma, 22 maggio 1890,
Ïl Ministro

E. GIANTURCO,
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AVVISO DI CONCORSO

Collo norme prescritte dal regolamento universitario, approvato
col R. doereto 26 ottobre 1890 n. 7337, ð aperto il concorso per
professore ordinario allacattedra di Diritto romano nella R. Uni-
versità di Sassari.
Le domande in carta bollata da L. 1,20, e:I i titoli indicati in

appoeiti oleuchi dovranno essore presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 28 settembro 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta. •

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni o gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 maggio 1896.
Il Ministro

3 E. GIANTURCO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

ßENATO DEL REGNO

RES000NTO 80MMAm0 - Martedi 2 giugno 1896

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI.

La soluta à aperta (ore 15 e 25).
DI SAN GIUSEPPE, sogretario, legge il processo vorbale della

tornata di ieri, che à approvato.
Si accordano congedi ai senatori Di Sartirana, Di Cristoforo e

Do Cesare.

Il senatore Negrotto scusa la sua assenza.

Nomina di commissario.

PRESIDENTE. Ricorda che ieri il Senato deliberð che il pro-

getto di legge sull'avanzamento del regio esercito fosse deferito

all'esame dello stesso Ufficio centrale che già lo aveva esami-

nato. In questo Ufficio centrale pero manca un commissario e

cioè quello dell'Ufficio V, che era il senatore Ricotti, divenuto

ministro della guerra.
Secondo il regolamento spotta alla Presidenza di surrogarlo.

Quindi egli designa qualo commissario il senatore Cerruti Cesaro

che appartiene all'Ufficio medesimo.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Avverte che i progetti por maggiori spese po-
trebbero votarsi tutti in un'unica coppia di urne non avendo dato

luogo ad opposizione ; ma, essendo molti, così si voteranno per

gruppi, secondo la loro specie.
CORSI L., segretario, procede all'appello nominale.

Le urne rimangono aperte.

Discussione del progetto di legge : « Assestamento del bilancio

di previsione per l'eserciaio ßnanziario 1805-06 » (N. 149).

FINALI, presidente della Comtnissiono permanento di finanze.

Propone ehe si ometta la prima lettura delle tabelle.

(Approvato).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
TOMMASI-CRUDELI, parla a proposito della tabella D, n. 59

- Servizio segreto (spese per la pubblica sicurezza) L. 350,000 -
Raccomanda al ministro del Tasoro di studiaro lo prelevazioni
sul fondo di riserva in modo che siano sempro giustificabili.

I prelevamenti sul fondo di riserva dovono farsi per spose giu-
stificabili.

COLOMBO, ministro del Tesoro. La legge di contabilità non

prescrive cið che il senatore Tommasi-Crudeli desidera.
Però la quistione si presta a un esame profondo. So il fondo

dello spese impreviste fosse assorbito da spese non giustificato,
quel fondo perderebbe la saa ragion d essere. Assicura l'onore-
volo senatore Tommasi-Crudeli che il Governo si occupera della
questione.
PRESIDENTE, dichiara chiusa la discussione generale.
SARACCO. Richiamandosi al capitolo 145 del bilancio di pre-

visione del Ministero del Tesoro, relativo alla beneficenza di

Roma, chiede come a talo capitolo non si faccia alcuna proposta
di aumento. Non sa so di tale silenzio debba rallegrarsi o do-
lersi.

COLOMBO, ministro del Tesoro. Pur troppo il non introdotto
aumento non à cagione di rallegrarsi. Le spese por la beneficenza
in Roma accennano a crescere, gl'introiti a diminuire.
Ma non potendosi per ora nulla precisare, così l'aumonto su

questo capitolo e su quello relativo agli inabili al lavoro, sara
determinato nel conto consuntivo.
St compiace che il senatore Saracco abbia elevato la .grave

questione; il Governo ha proposito fermo di risolverla mediante
acconcia proposta al Parlamento.
SARACCO, è soddisfatto delle dichiarazioni del ministro; non

cosl della notizia data che l'aumento sul cap. 145 à tale che nm
si puð ancora provederlo in sode di assastamento e occorte aspet-
tare il secondo assestamento, cioè il consuntivo.
E lieto che il ministro abbia toccato la questione degl' inabili

al lavoro: qui non v'è che una soluzione: o eseguiro la logg a,
o abrogarla.
Ciò che oggi avviene è uno spettacolo doloroso e vergognoso;

la legge non è applicata, e dopo di essa stanno peggio gl' Isti-
tuti di carità, e la mendicitå non è pur troppo scemata.
COLOMBO, ministro del Tesoro. Parlaro ora del modo di re-

golare definitivamente le due questioni è intempestivo; il Go-
verno riconosee che ha degl'impegni, ma vuole che questi ab-
biano dei limiti razionali.
Non vuole pregiudicare il carattere dei provvedimenti cho il

Governo proporrà. Nello studio della questione il Governo pro-
cederå con animo equo e col maggior rispetto per le leggi re-
lative.

SARACCO, non erede di essere stato indiscreto segnalando la

gravità e la diflicolta delle duo questioni.
FINALI, presidento della Commissione di finanze. È contento

che di due gravi questioni se ne sia fatta una sola e che l'ono-
revole senatore Saracco abbia provocato dal ministro del Te-
soro delle importanti dichiarazioni.
Rileva cho dello due questioni l'una è assai più grave dol-

l'altra. Infatti se gli impegni por il fondo di beneficenza della
citta di Roma si possono circoserivere, ben pia gravi o impe-
gnativi sono i carichi che l'art. 81 della legge di pubblica sicu-
rezza impone allo Stato per ciò che riguarda la mendicità.
Osserva che Stati finanziariamente ben più prosperi dell'Italia,

andarono molto a rilento prima di addossarsi dei pesi di questa
natura.
Dice trattarsi di una vera e permanente minaccia alla inte-

grit't del bilancio e si congratula che il ministro del Teso:o ab-
bla volto il suo pensioro ai provvedimenti indispensabili, porchè
questo pericolo venga allontanato.
PRESlDENTF. Nessun altro chiedondo la parola si procede

nella lettura della tabella A.

FINALI, presidente della Commissione permanente di finanze,
al capitolo 41 della tabella A, Ministero della guerra, osserva
che l'impostaziono ralativa é una spesa straordinaria o non or-

dinaria. Credo alunque cho non si sia inteso di stabilire un ca-

pitolo nuovo.
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COLOMBO, ministro del Tesoro. L'assegnazione al capitolo 41
fu fatta parchè osso ha per titolo: Contributo dello Stato per
le spese militari; ma ò ben chiaro che la spesa in più di 114
milioni ha carattere straordinario.
PRESIDENTE, pone ai voti l'art. 1a o la tabella A, ad esso

relativa.
(Approvato).
Senza discussione si approvano gli articoli 2 a 4 colle relative

tabelle.
F1ÑALI, presidente della Commissione di finanze, parla sul-

l'art. 5.

Observa cho à stato eliminato, molto opportunamente, l'art. 6
814 ýfoposto nel disegno di leggo presentato il 25 novembre 1895.
Quell'articolo dava disposizioni rispetto alle pensioni, definondo

quello che dovevano considerarsi come pensioni di diritto. A
quell'articolo potoya farsi l'obbiezione, purtroppo in altri casi
trascurata, che non conviene in una leggo di bilancio dare prov-
vedimenti legislativi su materie speciali,ma a ben più grave dh-
biezioso si prostava quelParticolo. Esso infatti diceva che fos-
sor'o da considerare pensioni di diritto tutti gli assegni vitalizi
o toinýoranei Al fan2ionari, agli ufBeiali, si militarl di bassa
forza di terra o di mare ed agli agenti dei corpi civili armati
che cessano dal servizio por ragioni di eth o di salute, a norma
di'legge o regolamenti speciali, nonchó a coloro che sono di-
sponakti; revocati o rimossi per motivi disciplinari.
Troppo facilmento con una simile disposizione verrebbe ad clu-

dersi la légga speciale delle ¡iensioni, che distingue fra pensioni
di autoritfe quello di diritto, nonché la leggo del bilancio che
alla prime di regola assegnà, come ha assegnato por l'eserci-
zio 1895-96, somme determinato e insuperabili. Tutte le pensioni
potevano, con larga interpretazione, cadere sotto quella disposi-
zione, mend quello che derivassero da cessazioni dal servizio, do-
crètáte per moto arbitrio o caþriccio di Governo, delle quali, in
una buona Amministrazione, non dovrebbe esserne alcuna. Il
gritve argomento che interessa, por molti rispetti contabili, fi-
nanziari ed amministrativi, potrà formare più opportunamente og-
getto di Inggo speciale.
Chiede peitanto al ministro del Tesoro sa si sia prossimi a ri-

solvere il grava argamento e se lo si definirà con leg'ge speciale
o don legge del bilancio.
COLOMBO, ministro del Tesoro. È necessario distinguer bone

la pensione di diritto da qualla di alitorità.
L'art. 6 ora eliminato non era sufficientemente chiaro : per que-

sto appunto fu eliminato.
La questione sarà risolta nella discussione del preventivo del

Tesoro o como articolo aggiunto, o come progetto autonomo.
EINALI, presidente della Gommissione parmanente di finanze,

ringrazia il ministro del Tosoro, lieto che prossimamento la que-
stione sia risolta.
L'art. 5 colle relative tabello è approvato e senza discussione

si apÿ•ovano gli articoli ô e 7 colle relative tabelle.
Il p•ogetto si voterà domani a scrutinio segreto.

Discussione del progetto di legge : « Conversione in legge dei
regi decreti 6 novembre 1894, nn. 503, 504, 505 e 507, pek
modijca:loni alle leggi sulfordinamento dell'esercito, sullá
circoscrizione tçrritoriale militare e sugli stipondi ed is-
segni pssi del regio esercito > (N. 103).

RICOTTI, ministro della guerra. Prega si apra la discussione
sul progetto dell'Uffleio centrale.
DI SAN GIUSEPPE, sogretario. Då lettura dol progetto.
PRESIDENTE. Data l'indolo complessa del progetto prega gli

oratori di attenersi allo normo regolamentari sul carattere e sui
limiti della discussione generale.
PRIMERANO. Deplora che la poca permanenza al potero dei

mipistri della guerra impodisca loro di attuare i loro progetti
di riforme in molo completo. Di qui una instabilità che irrta

contro il carattero conservatore degli eserciti, carattere al quale
si oppone anche la oceessiva variabilità del bilancio ordinario
della guerra che dovrebbe essero per un certo numero di anni
consolidato.
Si limiterà a trattare una sola questiono ubbidendo ad una ra-

gione di coerenza ed esporrà ciò che avrebbo detto per ragione
d'ufficio qualora fosse stato interrogato.
La riduzione che ei si propono à di 336 compagnie, 36 squa-

droni, 84 battorie.
Si sopprimono adunquo tre corpi d'armata e piu, non due soli.
Ora l'esercito serve per la guerra e la riduziono sul piede di

pace, influisce sul piede di guerra.
In caso di guerra avroremo 70,000 baionette, 33 squadroni e

288 cannoni di meno.
E questi dati non sono impugnabili, e crede non solo difficile

Ipa forse impossibile il passaggio da 4 ad 8 pozzi per lo batterie
d'artiglioria dal piode di paco a quello di guerra.
A questa deficienza si sopperisee coll'audiento della milizia

mobilo.
Ma la milizia mobile ha bisogno di essero consolidata, non

raddoppiata.
Perchè si fa tutto quosto ?

Per portaro da 100 a 110 uomini la forza media delle compa-
gnie in tempo di pace.
Lo scopo è santo; ma v'è un altro modo di raggiungerlo senza

indebolire l'esercito e senza che occorra la somma rilovante che
sarebbe indicata dalla relazione.
Se si ripristinassero i dodici milioni abbandonati o si rilucesse

ad 80 o 90 mila uomini il contingente annuo e, oltre a queste
riforme fondamentali, altre minori si facessero nella compagino
amministrativa dell'esoreito, l'inconvenientedollo compagaio
scheletrite so non sparirebbe, almeno si attonnerebbo di molto.
Non creda che i vantaggi logistici, tattici o di mobilitazione

segnalati dalla relazione esistono; anzi, l'aumento proposto per
la milizia mobile aggravera gl'inconvenienti che l'oratora so-
gnala.
Non gli para che proprio noi dobbiamo faro un osperimento

che avrà per effetto un'alterazione tale di ordinamento che ci
porrà in una condiziono divorsa da quella di tutto lo altro na-
zioni.

Quolla sostanzialo molificaziono di ordinamento, importerà poi
necessariamento lunghe riformo minori che lascieranno nella in-
cortezza alcuni punti essenziali della istituzione militare.
Osserva poi che alcuni dei ritocchi proposti importeranno speäe

non loggere.
V'ò infine una ragione morale che ostacola le progettato ri-•

forme: è una i·agione delicata ma evidento che sarà sentita nol-
l'esefeito, nel paese ed all'estero.

Ragioni storiche e politiche esigono che noi non ei scostiamo
dai sistemi logici seguiti dagli altri Stati che studiano e risol-
vono sul serio il problema militare.
La via da seguire ð quella di ridurre le spese por servizi su-

perflui o sovrabbondanti.
Per la logineria nelÏo spese militari, per l'impreparazione cho

ne segui a3biamo cambiato in Africa le fo:tuna in rovósei.
Difettammo di vera preparazione, non di quella accademica, di-

fottimmo di depositi, di ritiovi, di strade, dî servizi d'intendeh-
za, di fortificazioni, ecc. Questi difotti erano noti; ma la lesitrea
ria impedi di colmarli.
Ciò che accadde in Africa é un semplica opisodio che nolla

storia quasi diventa un nulla ; ma se fossimo chiamati ad altre
þrove, a provo in cui fosse in giuoco l'onora e la fortuna d'Italia,
la sconfitta sarebbe irreparabile.
Per tenero un esercito a dovero, noi non abbiamo bisogno delle

riforme proposte; ma di consolidare il bilancio lievemento au-
mentato e di sfrondare i congegni amministrativi (Bene).
PRESIDENTE. Rinvia a domani il soguito della discussiono.
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Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

tio segreto dei seguenti progetti di legge:
Approvazione di occodense d'impegni sopra alcuni capitoli di
- Spese obbligatorio e d'ordine - del bilancio di previsione perl'esercizio finanziario 1894-95, risultanti dal rondiconto generalpconsuntivo doll'osorcizio stesso (N. 112)
Approvazione di eccodenso d'impegni per la somma di L. 38,331.90

verificatosi sull'assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pr<-visione della spesa del Ministero degli aff'ari estari per l'esorci-zio finanziario 1894-95, concernenti spese facoltative (N. 113).Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di L. 30,733.99
varificatesi sull'assegnazione di due capitoli dello stato di pre-Visione della spasa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1894-95, concernanti spose facoltative (N. 114).
Approvazione di eccedenza d' impegni per la somma di

L. 70,329.59 verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dollo finanze perl'esercizio finanziario 1894-95, concernenti speso facoltative
(N. 115) ;
Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L. 22,932.98 sull'as-

segnazione dol capitolo n. 6 - Indennità di tramutamento - dello
stato di provisiono della sposa del Ministero di grazia e giustizia
e dei culti par l'esercizio finanziario 1831-95, concernonti sposefacoltative (N. 117).

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire
2,041,786.03 verificatesi sullo assegnazioni di alcuni capitoli del-
lo stato di pravisiono della spesa del Ministero dell' interno perl'esercizio finanziario 1894-95

, concernenti spese facoltative
(N. 118) ;

Approvazione dell'eccelenza d'impegni di L. 4,677.79 sull'asse-
gnamigno del capitolo n. 32 - Opere idrauliche di prima catogo-
ria - Ahagni ai custodi, guardiani e manovratori - dello stato
di previsione dolla spesa del Ministero dei lavori pubblici perl'esercizio finanziario 1891-95, concernente spese facoltative
(N. 120) ;

Approvazione di eccedenze d' impegni per la somma di lire
4,607,095.52 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del-
lo stato di previsione della spesa del Ministaro della guerra per
l' esercizio finanziario 1834-95

, concernenti spese facoltative
(N. 123) ;

Approvazione di eccedenzo d'impegni per la samma di lire
353,877.98 verificatesi nell'assegnaziono di vari capitoli dello stato
di provisione dolla spesa del Ministero dell' istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario 1834-93, concernenti spase facoltative
(N. 124)

App ovazione delle eccedonze d'impegni per la somma di life
455,833 37 verificatesi sullo assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei te-
legrafi per l'esercizio finanziario 1894-95, concernenti spese fa-
coltative (N. 125)

Approvazione di eccelenze d'impogni sopra alcuna capitoli
ooneernenti -• Spese obbligatorie e d'ordine - del bilancio di
previsione della spesa dell'Amministrazione del Fondo per il culto
e di quello dell'Amministrazione del Fondo di beneficenza e di
religiono nella città di Roma, par l'esercizio finanziario 1894-95,
risultanti dal rendiconto generale consuntivo dell'esercizio stesso
(N. 118) ;

Approvazione di maggiore assegnazione per provvedere al
saldo di spese residua nel conto consuntivo del Ministero della

guerra por l'esercizio finanziario 1894-95 (N. 133)
Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al

saldo di speso residue inscritto nel conto consuntivo del Mini-
storo dell'interno per l'esercizio finanziario 1894-95 (N. 134) ;

Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al
saldo di spese residuo inseritto nel conto consuntivo del Mini-
stero dell' istruzione pubblica pc: l'esercizio finanziario 1894-95
(N. 135) ;

Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedore al saldo
di spese residue inscritto nel conto consuntivo del Ministero del
Tesoro por l'esercizio finanziario 18')4-95 (N. 135)

Votanti
. . . 82

Favorevoli. . . 76

Contrari . . . 5

Astenuti , , .
1

(II Senato approva).
Maggiore assaguazione di lite 143,000 nella parta straordi-

naria dello stato di previsiona della spela del Ministero delle
finanze per l'esereizio 1995-93, par la costruzione di locali ad
uso della dogane nel porto di Genova; ed approvazione di ridu-

zioni per una somma corrispondante sugli stanziamenti di alcuni
capitoli dello stato di previsione medesimo (N. 147);

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su a'euni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marina per l'esorcizio finanziario 1895-96

(N. 140);
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario1895-96
N. 137);

Approvazione di nuove o maggiori assegnazioni e di diminu.
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istruziono pubblica por l'esercizio
finanziario 1895-96 (N. 139);

Appprovazione di maggiori assegnazioni o gli diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione dolla

spesa del Ministero dei lavori pubblici par l'osercizio finanziario
1895-96 (N. 139)
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia e doi culti per l'osorci-
zio finanziario 1895-96 (N. 144).
Approvazione di maggiori assegnazionie di diminuzionidistan-•

ziamento su alcuni capitoli degli stati di previsione della spesa
dell'Amministrazione del Fondo per il culto e dol Fondo di be-
neficenza e di religione nella città di Roma por l'esercizio finac-
ziorio 1895--96 (N. 143);

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
sposa del Ministero delle posto o dei telegrafi per l'esorcizio finan-
ziario 1895-96 (N. 146);

Approvavazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire
790,000 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
sto di previsione della spesa del Ministero delle poste o dei te-

legrafi per l'esercizio finanziario 1895-96, concernenti spese fa-
coltative (N. 156);

Approvazione di maggiori assegnazioni e di d¡minuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione dolla
spasa del Ministero della guerra per l'esercizio ñnanziario 1895-96
(N. 143)

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per
l'esercizio finanziario 1895-96 (N. 153)

Autorizzazione di trasporti di residui tra alcuni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministoro dei lavori
pubblici per l'esercizio finanziario 1895-96 (N. 155)

Votanti
. . . . . . . 82

Favorevoli . . . . . . 74

Contrari. . . .
.

. . 7
Astenuti.

. . . . . . 1
(Il Senato approva).
Convalidazione di decreti reali col quali furono autorizzate

prelevazioni dal fondo di riserva per lo spese improviste dell'e-
sercizio finanziario 1895-96 (N. 151);
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Convalidazione di doereti reali coi quali fu•ono autorizzate

prolovazioni dal fon10 di riserva por lo sposa improviste dell'e-
sercizio finanziarlo 1895-00 (N. 151)

Votanti
. . . . . . .

82

Favorevoli
. . . . . , 7(

Contrari . . . . .
.

.

7

Astenuti- · - · . . .
1

(Il Senato approva).
Autorizzazione della sposa straordinaria di liro 203,000 sul-

l'esereizio finanziario 1805-96 per la costruzione di un edificio

por la dogana e per la casarma delle guardie di finanza in Ca-

gliari (N. 150).
Votanti

. . . . . . .
82

Favorevoli
. . . . . .

75

Contrari·
·

· - . . .
6

Astenuti. . . . . . .
1

(Il Senato approva).
La seduta è levata (ore 18.10).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Marteal 2 giugno 1896

Quel Decreto non istituisce nessuna scuola di magistero nè

conferisce nosson diploma spoeiale: provvede solo a determinati e

speciali scopi. Ïn quanto agli effetti dice cho i licenziati alle Ac-

cademio di bello arti avranno sempro aporta la via dei concorsi

che saranno banditi dal Ministero di agricoltura industria o com-

mercio. E' eerto perb che coloro i quali avranno titoli speciali

per ispeciali insegnamenti professionali, avranno
naturalmente urr

titolo di proferenza.
In ogni modo assicura che intende di consultaro il suo collega

dell'istruziono col quale procoderà d'accordo per istabilire
in

modo ben determinato gli effetti di quel decreto sonza cho no

venga pregiulizio ad altri diritti o a1 altri giusti interossi.

STELLUTI-SCALA, il decreto di cui fa conno la sus interro-

gazione stabiliva un esclusivismo ingiustificato. Quindi ni di-

chiara soddisfatto dell'intorpretazione data dal ministro a duel
doeroto.

GALlMBERTI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pub-

blica, aggiunge che la portata del Doc:eto in parola non potrà

avore offetto che dopo un biennio. Osserva poi che le accademio

abilitano esclusivamento all'insegnamento del disegno delle scuolo

toenicho, negli' istituti tecnici o nelle scuole normali.

Non sono comprese lo scuole d'arte o mestieri o le scuolo dii

arto applicato all'industria. Ma in ogni modo si puo studiare il

modo di dividere l'insegnamento dello Accalomio o dogli Istituli

Presidenza del Presidente VILL\

La seduta comincia allo 14.

BORGATTA, segretario, legge il processo verhale della seduta

pomoridiana di iori.
IMBRIANI parla sul processo verbalo: ieri usando del suo di.

ritto di deputato affermó ehe non tutto le responsabilità militari
erano comprese nella domanda a procedero contra il generafoBa-
ratieri. L'onorovole ministro della guerra protestó contro questa
affermazione.
Ora a sua volta deve protostaro contro lo parole del ministro

dolla guerra perchð realmente vi sono altro responsabilità, ed

egli ha già avuto occasiono di indicarlo alla Camera; dove ora

egli o i suoi amlC1 SL Sono onorati di difendere i diritti di colui

cha ò imputato.
(Il processo verbale ò approvato).
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti dello famiglio dei

compianti sonatori Allievi e Menabrea, che ringraziano la Ca-

mora della commemorazione fattaseno.

Comunica altrosl una lottera del ministro degli affari osteri
che da partecipazione della mozione di simpatia per l'Ïtalia vo-

tala dalla Camora dei deputati della Repubblica Argentina, in

risposta alle foste di Livorno per il varo della corazzata Genc-

rate San Martin, e del plauso unanimo che segui l'approvazione
di quella mozione.
Aununzia quindi che ò stata chiesta l'autorizzazione a proco-

dere contro il deputato Vagliasindi imputato di diffamazione a

mezzo della stampa.

Lettura d'una proposta di legge.

MINISCALCHI, segretario, loggo una proposta di legge dei do-

putati Ghigi, Lorenzini e Cavagnari por l'aggregazione
del man-

damento e comune di Visso al circondario di Spoloto in provincia
di Perugia.

Interrogazioni.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, risponde
ad una interrogazione del deputato Stelluti-Scala « sugli effetti

del regolamento per concessione di patenti di abilitaziono all'in-

segnamento artistico nelle scuole industriali o professionali, in
relazione alle patenti conferite dallo Accademio di bolle arti. »

di Belle Arti in duo sezioni, unadolle quallappunto avvu i glo-

vani all'insegnamento professionale.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato por la grazia e giustE-

zia, rispondo ad una intoerogazione del deputato Valli Eugenio
che desidora « sapore se intenda togliero la dannosa contraddi-

zione tra l'invito ai notari di dimorare permanentomonte nelle

rispettivo residenzo soppresso con Regio Decreto, sotto la com-

minatoria del relativo processo e condanna penale, mentre poi la

magistratura suprema riconosce la illogalità delle procedure e

assolve i pretosi colpevoli. »

Dinanzi alla diversa interpretazione dolla legge in materia, il

Governo ha sempre lasciato alla autorità giudiziaria di provve-

dora essa stessa alla soluzione delle vario questioni in proposito.
Non cre le quindi che sia il caso di un provvodirnento legisla-
tivo.
VALLI EUGENIO, la risposta dell'oaorevolo sottosegretario di

Stato ð stata complotamento esauriento, o no prendo atto. Pera

devo citare alcuni casi in cui il Ministero à intervenuto stimo-

laulo l'azione dol procuratoro del Ro contrariamento allo di-

chiarazioni dell'onorevolo sottosegretario di Stato. Si lasci adun-

que che l'autorità giudiziaria proceda secon lo coscienza.

RONCHETTI, sottosegrotario di Stato per la grazia o giustizia,

conferma le sue dichiarazioni. Nessun stimolo, nossun intervento

si o verificato sotto la presento amniinistrazione.

GALIMBERTI, sottosogretario di Stato por l'istruzione pubblica,

risponde ad un'interrogazione dol deputato Curioni « circa i suoi

intendimenti sul concorso dello Stato nella spesa dell'istruziono

primaria o come intende di applicare al riguardo la legge doll'11

aprile 1886. »

Il Governo so si è prooecupato dello condizioni dello Stato non

ha dimonticato di prooecuparsi dello condizioni dei Comuni. Il

concorso dello Stato fino al 1880 fu regolarmente accordato.

In seguito la leggo subi parecchie peripezio o fu interpretata
in modo diverso, e cita al riguardo i diversi provvedimonti am-
ministrativi presi dai precedenti Ministori.
Lo scorso anno l'onorevolo Careano risollevo la questione o

proposo un ordine del giorno che l'onoravolo liaccelli non volle

accettaro; ma promise eho l'articolo 3" della loggo sarebbo stato

applicato scrupolosamento.
Il Ministero presonte intendo di non mancare agli impegni pre-

codentemente assunti; tanto più che si riferiscono a piccoli Cc-
muni che con non lievi sacrifizi coreano di compiore i loro do-

veri verso l'istruzione popolare.
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Presentera una legge speciale perché dubbi o questioni non
abbiano più a sorgere ed intaato sottoporrà alla Commissione
nominata dal Ministero, della qualo fanno parte diversi deputati,
il quesito se del sussidio debbano usufruire anche i Comuni
urbani.

CURIONI, osserva che l'articolo 3 della legge stabilisce lo stan-
2iamento di 3 milioni di lire sul bilancio della pubblica istru-
zione por fronteggiare la maggiore spesa derivante dall'applica-
2ione della legge sull'aumento degli stipendii ai maestri. Lo scopo
della legge à stato dunque quello di non turbare i bilanci dei
Gomuni sia uebani, sia rurali, che per effetto della logge citata
avrebbero dovuto essere aggravati di non lieve spesa.
Confida quindi che la Commissione nominata dall'onorevole Bac-

colli e mantenuta dall'onorevole Gianturco risolverà la questione
secondo la disposizione della legge.
GALIMBERTI, sotto-segretario di Stato per l'istruzione pub-

blica. E curioso cha mentre il sussidio per i Comuni urbani ð

già soppresso oramai da soi anni, Ponorevolo Cui•ioni venga ora

a domandare che sia osservata la legge.
Del resto i Comuni urbani che mantengono scuole non obbli-

gatorie nelle frazioni, sono considerati alla stessa stregua dei

Comuni rurali e per essi il sussidio evidentemente sarà conti-
nuato. (Bene!)

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE dà lettura dello conclusioni della Giunta che
sono unammi per la convalidazione della elezione dèll'onorevole
Guglielmo Penna.

(Sono approvate).

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.

MARESCALCHI A. parlando sul capitolo 26, richiama l'atton-
zione dell'onorevole ministro sullo stanziamento di lire 557,593,
per spese di ufficio dello amministrazioni provinciali. Osserva

che l'assegno por le spose di ufficio vonne considerato dai pre-
fetti come una vera propina e non erogato tutto nella sua desti-
nuzione, con danno del servizio.

DI RUDINI, ministro dell'interno, terrà conto dell'osservazione,
ma nota eh.e se alle speso d'ufficio si provvedesse per ceonomia

salizabbero a somme molto suporiori.
(Approvansi i capitoli dal 26 al 29).
MAZZA prendendo argomento dalla spesa di lire 51,800 in-

scritta nel capitolo 29 por la stampa della Gazzetta Ugiciale, la-
menta che il Governo faccia, col lavoro del eai•eerati, una indo-
bita concorrenza ai tipografi liberl, per i quali il lavoro certa-

mente non sovrabbonda, e chiede che si abbandoni un sistema

dannoso alla industria, rivolgendo ai campi il lavoro dei carcerati.
BARZILAI lamenta che, contrariamente al capitolato d'appalto,

la composizione della Gaa:etta Ugiciale venga affidata in gran
parte a carcerati, mentro. dovrebboro attendervi esclusivamente

operai liberi.
GIORDANO-APOSTOLl raccomanda al ministro di portare la

sua attenzione sulla contabilità e l'amministrazione della Gaa-

zetta Ugciale.
Perchè la spesa o l'entrata relativa, domania, si comprendono

tra le speso e lo entrate dell'amministrazione provinciale ?

Crede poi che, onde ognuno possa rendersi conto di questo sor-
vizio, sia necessario separare l'entrata e la spesa della Gazzetta

Ugciale da quella del Foglio degli annunzi nelle provincie.
SANGUlNETTI non comprende, come il procedente oratore, la

fusione della sposa per la Ga:zetta Ugciale con quella por il

Foglio degli annunai a meno che la fusione non abbia per iscopo
di dare a credere che la Ga::etta Ugciale costi mono di quello
che in realtà costa. Non comprende neppure como la Ga::etta

Ugciale rinnovi la compos:zione dei resoconti parlamentari che
distribuisce ai suoi abbonati,

DI RUDINÌ, ministro delPinterno, riconosco giuste le osserva-
zioni degli onorevoli Giordano-Apostoli e Sanguinetti e che nel

prossimo bilancio sara provveduto alla separazione; ma nota che
alcune apparenti anomalie di questo servizio derivano dalle ori-

gini del servizio stesso.

Sull'argomento della concorrenza avverte che si tratta di un

problema universale pressochè insolubile. Assicura per altro che

compositori ed impaginatori della Gazzetta Ugiciale sono tutti

operai liberi.
Por affidato la Gazzetta Ugiciale alla industria privata occor-

rerebbe avere la cortezza che gli operai non facessero sciopero
o che non diminuirà il beneficio che ora ne trao lo Stato, cho
non è inferiore alle 220,000 lire annue.

MAZZA è dispiaconte che il ministro sia stato male informato

per ciò che concerne la composizione della Gazzetta Ugiciale;
giacchð il maggior numero degli operai che vi attendono sono

reclusi.
BARZILAI indica la qualità dei lavori affidata agli operai li-

beri per dimostrare la nessuna rilevanza di essi in rapporto a
tutto il lavoro di composiziono della Gazzetta Ugciale.
DI RUDINÏ, ministro dell'interno, ripeto che le sue informa-

zioni, attinte a fonte ineccepibile, non corrispondono a quelle
degli onorevoli Mazza e Barzilai.

CIBRARIO, relatoro, raccomanda al ministro di provvedere alla
diminuzione dolla spesa, senza che ne resti scemato il pro-
vento.

(Approvasi il capitolo 29).
AMBROSOLI, parlando sul capitolo 30, che si riferisce alle

spaso di stampa per la Gazzetta Ugiciale, osserva che si dimi-

nuirebbo notevolmente la spesa sopprimendo il resoconto che vi
si dà dolla Camora, che, arrivando in ritardo, non ò letto da
nessuno.

Altre pubblicazioni, spoeialmente statistiche, contenute nella
Gazzetta Ugiciale, importano un dispendio perfettamente inutile•
costituondo un duplicato di pubblicazioni ufficiali. Togliendole,
si aceroseerebboro gli utili della Gazzetta Ugiciale.
SANGUINETTI dice cho anche la spesa di questo, como del

capitolo 29, à male intestata, o non può concernere i fogli d'an-
nunzi che si stampano in ogni Provincia, e sono dati in appalto.
Ripote anche l'osservazione fatta intorno alla inutile ricomposi-

,
zione dei resoconti parlamentari; resoconti che, appunto per
questa ricomposizione, si pubblicano in ritardo.
CAMPI prega il ministro di ordinare una più sollecita pubbli-

cazione delle leggi e dei regolamanti. Quanto ai resoconti par-
lamentari, dice che il ritardo nella pubblicazione dipende dai de-
putati che riconsegnano tardi le bozze. Chiede che di questi re-
soconti si faccia un indice accurato.

LUCIFERO riconosco giuste lo osservazioni fatte dall'onore-
vole Campi circa lo ragioni per le quali va in lungo la pubbli-
cazione dei resoconti parlamentari: e coglie l'occasione per pre-

gare gli onorevoli doputati di non ritardare ai colleghi il pia-
core di leggere i discorsi che essi pronunziano. (Bene!)
CIBRARIO, relatore, crede che le osservazioni fatto a propo-

sito di questo capitolo meritino 10 studio del Governo, per ve-
dere di migliorare il servizio.
(Si approvano i capitoli 30 o 31).
PRESIDENTE ricorda che alla discussione del capitolo 32 deve

precedere quella di due or3ini del giorno degli onorevoli Valli
Eugenio o Magliani.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, accetta como raccoman-

dazione questi ordini del giorno.
VALLI EUGENIO nota la grave condizione fatta ai Monti di

pietà dai recenti provvedimenti relativi alle casse di risparmio,
o prega il ministro di consentiro che sia votato dalla Camera il
suo ordine del giorno, che è del tenore seguente :

< La Camora confila che l'onorevole presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, presenterà con sollecitudine un progetto di
legge riguardo ai Monti di pietà. »
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MAGLIANI svolge il seguonte ordine del giorno :

« La Camera raccomanda all'onorevole ministro dell'intorno di

provvedere ad una piu rigorosa vigilanza delle Opere Pio da

parte dello Stato, e di proporre il più presto possibile al Parla-
mento opportune modificazioni alla leggo sullo istituzioni pub--
blieho di beneficenza del 17 luglio 1890. »
Osserva che con la legge del 1800 lo questioni attinenti alle

Opero pio furono risolute piuttosto in via provvisoria che defi-

nitiva ; e richiama l'attenzione del Governo sugl' inconvenienti
eho derivano dall'applicazione dell'articolo 70 di quella legge.
L'oratore à d'avviso che la legge sopra ricordata, volesso ri-

spettato le tavole di fondazione por la nomina dogli amministra-
tori delle Opere pie. Ma ò avvenuto che, lasciate sitTatte nomine
allo passioni dei Consigli comunali, furono chiamati ad ammini-

strare importanti Opere pio individui che non presentavano suf-
ficienti garanzio. E poichò da cio nascono molti danni, domanda
se il ministro intenda di modificare la legge.
Prega poi il governo di esercitaro accurata vigilanza sulle

Opere pio che hanno precipuo carattero di Istituti di educazione,

dappoichð la logge attuale si è dimostrata, in pratica, inefficace
a prevenire e reprimere i disordini amministrativi. Il personale
insegnante che dipende dalle Istituzioni di benofleenza à scorag-

giato perchò non garantito; e l'andamento didattico o morale

non o in alcuna maniera regolato.
Infino prega il ministro di portare la sua attenzione sulle speso

di spedalità e degli ospizii di mendicità, o di provvedore alla

procisa esecuzione della logge ancho por parto dell'autorità go-
vernativa.

GIANTURCO, ministro dell'istruziono pubblica, riconosco como

grave o delicata la questiono sollevata dall'onorevole Magliani,
o nota che le Opero di beneficenza che hanno scopo di istruzione

e di educazione sfuggono allo disposizioni della Icgge del 1800.

Porcið ha ordinato già un'inchiesta per accertaro le condizioni di

fatto, o prosenterà poi un disegno di legge por regolare questa
materia.
DI RUDINÍ, ministro dell'intorno, presentera un disegno di legge

intorno ai Monti di pietà. Riconosco giuste lo osservazioni dol-

l'onorevolo Magliani, ma credo promatu·o modifica:e la logge
dello Opere Pie. Quanto poi agli inabili al lavoro, la legge at-
tuale non può più sussistero, o prendo impegno di proporno la

nibdificazione.
RAMPOLDI prendo atto della promossa dol Governo di rifor-

maro la legge dei Monti di plotà, nel senso che meglio rispon-
dano all'intento umanitario che si propongono.
NOCITO richiama l'attenzione del Governo intorno al doveri

impostigli dalla legge dollo Opero Pio cogli articoli 31, 102 ed

altri, o che non sono adompiuti in alcuna maniora.
Da tale inadempimonto di disposizioni logislativo, risulta son-

sibilo noeumento al patrimonio dei poveri. E porciò invita il mi-

nistro a richiamaro le autorità che da lui dipendono a far si che

non si sperporino inutilmento lo rendito degli Istituti di bone-
ficenza.

VISCHI consento nello osservazioni ora fatto dell'onorevolo

Nocito, conformando che, almeno in alcuno Provincio, non sola-
mente la loggo del 1830 ð rimasta assolutamente lottera morta

por parto dello Opore pie, ma è rimasta talo anche per parto
delle autorità tutorio cho non esaminano nommeno i bilanei dello

Opere pie modesime.

Prega il ministro di incitaro i prefetti a fare in modo che gli
Istituti di beneficenza si disfacciano di proprioth immobiliari e

simili eespiti di entrata di costoso amministrazioni, por invertire
il capitalo in rendita dollo Stato. Raccomanda che siano Ìarga-
mente sussidiati gli Asili infantili.
Encomia il ministro por avor raccomandato al Prefetti la re-

pressione dell'accationaggio, ma credo che il solo provvedimento
efficace a questo riguardo sia gunllo di assicuraro il sostenta-

monto a quelli che versano realmente nolEinop:a

VALLI EUGENIO e MAGI IANI ritirano i loro ordini del giorno,
prendendo atto delle dichiarazioni del ministro.

DI RUDINI, ministro dell'interno, assicura l'onorevolo Nocito

che procede continuamente il movimento dei concontramenti o

delle trasformazioni. E dichiara all'onorovolo Yischi che terr't
conto delle sue osservazioni.

(Approvasi il capitolo 32).
CillARADIA, sul capitolo 33 rolativo a sposo di sped alit t, ri-

chiama 1 attenzione del ministro sulla noeossità di addiveniro una

iniona volta con 1 Austria ad una convenzione la qualo rogoli il
mantonimento dei cittadini italiani che vengono accolti negli
ospedali di quell'Imporo.
DI RUDINL ministro dell'interno, assicura che sono gia in corso

trattative in proposito.
(Approvasi il capitolo 33).
RAMl'OLDI prega il ministro di aumentare sul capitolo 34 i

fondi per sussidiara gl'Istituti dei sordo-muti; p-ovvedendo poi
definitivamente a questi infelici con uno speciale disegno di

legge.
HARZILAl dosidora conoscoro gl'intendimenti dell'onorevole mi-

nËstro intorno al modo di regolaro la benoficenza nella Capitale
del Rogno ; osprimondo il desiderio che alla beneficenza stessa

si mantenga il carattero di univorsalità e si imprima queHo della
stabilità.

ClŒDARO considora l'istruzione dei sorlo-muti come una que-
stione di giustizia e non di carità; o poropropanochelosomme
ad osso dostinato siano trasportato nel bilancio della istruzione.

GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione, riconosco che

l'istruzione dei sordo-muti dovo :itene si obbligatoria, ma os-

serva che non si puo provvedere ad ossi con le scuolo comuni o

bisogna valersi degl'istitutt fondatl espressamento a tale scopo ;

quindi le somme passato ad essi sono da considerarsi come ero-

gato a scopo di bonofleenza.

COLAJANNI NAPOLEONE osorta il ministro a togliero di mezzo

gli ostacoli cho hanno fino ad ora impedito la trasformazione dolla
Opero pie di Castrogiovanni.
DÏ RUDINI, ministro dell'intorno, terrà canto della raccoman-

<lazione dall'onorevolo Colajanni, che cerchorà di soddisfare nei li-

miti della leggo.
Dichiara poi all'onorevolo Barzilai che tra pochi giorni >re-

senterà un disegno di legge por provvedere alla beneficenza di
Roma.

SANTINI si associa complotaments alle raccouaandazioni dol-
l'onorevolo Barzilal o prendo atto della promessa dell'onorevolo

ministro dell'intorno.

(Approvasi il capitolo 34).
ZAVATTARI, parlando sul capitolo 35, che si riferisco al man-

tonimento degl'inabili al lavoro, prega il ministro di dichiararo
so intenda presentare un disogno di logge per assicuraro la pon-
sione agli oporai onesti resi dalla vecchlozza inabili al lavoro.

CERRUTI domanda con quali crito:i si asseguino a vari Co-

muni i rimborsi per il mantenimento dogEinabili al lavoro, avendo
osservato che non tutti i Comuni sono trattati alla stessa

StPOgna.
BUDASSÏ ritiene inlispensabilo aumentare la somma di liro

400,000 inseritta sul capitolo 33 por poter odicacemento provve-
dere ai poveri menclicanti.

J'resentazione di una eclaalone

PANTAND presenta la relazione sulla Proposta di leggo per
l'aggregazione del Comune di Ferentillo al Mandamento o Cir-
condario di Terni.

Neguito della discussicae de/ Lilancio dell uterno.

ROCCHIALlNI parlando pure sul capitolo 35, ritione indispan-
sabile aŒretta e la ri<oluzione del rapporti, che tra la Stato e

oli enti obblicail al nuanteni:Denio depl inabili La originato la
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leggo 30 gitiguo 1889, affinehè gli onti stessi non si trovino im-

provvisamonto esposti a rimbotsi eccedonti le loro forze.

CONTI invita il ministro ad esprimero i propr¡i intendimenti
sull'infanzia abbandonata.

ELIA raccomanda al ministro che siano risolute alcuno divor-

genze sorte tra la Congregazione di carità e la Confraternita del

Sacramento di Ancona.

DI RUDINI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,
terra conto delle diverse raccomandazioni, che gli sono state ri-
volto. All'onorevole Budassi dichiara che nel fatto le spese per

gli inabili al lavoro superano già attualmente il milione da lui

proposto. Non erede quindi opportuno di variare lo stanziamento
che rappresenta semplicomente una somma a calcolo.

Dichiara poi che non è possibile che lo Stato esoreiti esso la

beneficenza. Bisognerà quindi modificare la leggo di sicurozza

pubblica por quanto riguarda l'accattonaggio, o moglio detormi-
nare i doveri delle istituzioni di benoficenza. Per ora questa ma-
toria ò totalmento abbandonata alla iniziativa delle autor¡tà di

pubblica sicurezza.

Convien dunquo riordinare tutta questa materia, se non si vuo-
le andare incontro a disordini amministrativi, e ad una spesa in-

gente per lo Stato. Convione poi con l'onorevole Zavattari che si
debba provvedere alla vecchiaia degli operai ; ma non vorrebbo

presentare un disegno di legge, il quale occitasse delle speranze,
che poi par mancanza di fondi non potrebbero venir soddisfatto.
CIBRARIO, relatora, si riporta alle osservazioni contenute nol-

la relazione. Non accetta la proposta dell'onorevole Budassi per

portare le stanziamento di questo capitolo a un milione.

(La proposta dell'onorevole Budassi è respinta - Si approva

il capitolo 35 collo stanziamento proposto).
Dl RUDINI, prosidente del Consiglio, ministro dell'interno. Sul

capitolo 36 « Dispensari celtici », dichiara che à suo proposito
riordinare questa servizio. Proga l'onorovole Stelluti-Scala, cho
ha presentato un ordine del giorno in questo senso, di ritirarlo.
STELLUTI-SCALA ritira il suo ordine del giorno,
IMBRIANI nota cho le vigenti disposizioni per la profilassi

celtica non raggiungono il loro scopo.
La salute dei soldati va peggioranlo ogni anno. Spera che il

Governo provvedera, sentito anche l'avviso degli uomini tecnici.
(Approvansi i capitoli 36 e 37).
SCHIRATTI, sul capitolo 38 < Medici provinciali », esorta il

Governo ad istituira una Cassa pensioni pal medici conlotti.

PINCHIA crole che nella pratica l'istituzione dei medici pro-
vinciali non risponda aglintenti del legislatore: ossi hanno un

eccessivo potero, che esareitano arbitrariamante sui medici con-

dotti o sui Comuni.
ANGIDLINI svolge un suo ordino del giorno per l'istituzione

di una Cassa pensione poi medici condotti.
Dl RUDINI, presidente del Consiglio, crola che i medici pro-

vinciali debbano dipendere dai profetti, ai quali si spotta di cu-
rare che non oceedano dalle loro funztoni. Studierà la questione
delle pensioni pei medici condotti.
(Approvasi il capitolo 39).
MEROANTI, sul capitolo 33, dispensari celtici, credo che anche

la cura di queste malattie dovrebbe essere affl lata agli ospedali,
ai Comuni e alla iniziativa privata, erogando le somme inscritte

in bilancio per incoraggiamenti e sussidi.
(Approvansi i capitoli 30, 40, 41 e 42).
NICCOLINI, sul capitolo 43, domanda che il sorvizio veterina-

rio sia passato al Ministero di agricoltura e commercio; e che

là dovo non ci sono veterinari propriamente detti, si abilitino

all'esercizio i pratici, a cui à par necossità ricorrere, in man-
canza di meglio.
FUSCO LUDOVICO svolgo il seguento ordino del giorno:
« La Camera, riconosciuta la necessità di migliorare il servi-

zio votorinario, invita il Ministero a studiato se convenga di af-'

fidarlo al Ministero d'agricoltura. »

Descrive le condizioni del servizio sanitario, no rilova l'alta
importanza per l'agricoltura; esorta il Governo a porlo alla di-
pondenza del Ministero di agricoltura, e a migliorarlo in modo

da renderlo adeguato ai suoi fini.
CREDARO nell'interesse di quelle regioni che mandano il loro

bestiamo ad alpeggiare in Svizzera, raccomanda che si migliori
il servizio veterinario di confine.
MURATORI si associa alle osservazioni dell'onorevole Nicco-

lini intorno alla opportunità di concodere una patente di abili-
tazione ai veterinari pratici.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, promette che studierà la

questione tenendo il massimo conto delle raccomandazioni fatte
dai vari oratori in ordine a questa importante questione del ser-
vizio veterinario. Accotta l'ordine del giorno dell'onorevolo Fuseo
Ludovico.

(Quest' ordino del giorno è approvato - Approvasi il capi-
tolo 43).

Interrogazioni.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, na da lettura.
« I sottoseritti chiedono d'interrogare il presidente del Consi-

glio per sapere quale sia il pensiero del Governo di fronte al-
l'atto generoso compiuto dal Sommo Pontefice a favoro doi no-
stei prigionieri in Africa.

« Prinotti, Molmenti, Pullb, Ga-
vazzi, Giusso, Suardi-Gian-
forte, Vagliasindi. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consi-
glio intorno al modo di vedere del Governo circa la iniziativa
prosa dal Pontefice in favore dei prigionieri italiani nello Seioa.

< Cappelli, Sola. »

« Il sottoscritto chtede d'interrogare l'onorevole ministro delle
finanzo per sapero se intenda provvedere o in quale modo, per-
chè i canoni en/iteutici verso lo Stato resi intollerabili dalle con-
dizioni tristissime nelle quali versa l'agricoltura, possano essare
diminuiti.

« Gualerzi. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onoravola ministas della
marineria per conoscero quali furono le ragioni, alle quali si
ispiro nel ridurre a liro 6,000 il canone di affitto della spiag-
gia di Pozzano in Castellammaro di Stabia, aggiudicata per lire
12,003.

« Montagna. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'intarna
el ca il sin laco di Lago, sacerdoto Gabriela Monti fu Fran-
cesco.

« Imbriani Poorio. »

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istru-
zione pubblica, par conoscero come o quando intenda provvedero
all'insegnamento di anatomia nell' Istituto di Bolle Arti di Na-
poli.

« Imbriani-Poorio ».

« Il sottoscritto chiedo d' intarzogare l' onotevola ministro
dall'istruziona pubblica, so intenda con altri provvadimenti legi-
slativi randero davvero sicuro o pronto il pagamento dai mensili
ai maestri elementari.

« Vischi. »

« Il sottoscritto chie le d'interrogare il Governo sulla restitu-
zione do prigionieri in Africa tentata dal Pontefice.

« Bovio ».

DI ItUDINi, proxiloato del Consiglio, risponde alle due interroga-
z oni degli onorevoli Prinetti, Molmenti, Cappelli, Sola ed altri.
L'atto compiuto dal Sammo Pontefice fu noto al Governo ieri

sera per l annuncio datone dall'Osservatore Romano. Egli crede
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che il Pontefice abbia con cio obbedito ad un alto sentimento
cristiano o di umanità, o a un sentimento di affetto verso la
grande patria italiana. (Hanissimo ! - Vivissimo approvazioni).
l'orcið al pensiero del Sommo Pontefico rispondo da parte del Go-
vorno italiano un sentimento di viva riconoscenza (Vivissima ap-
provazioni - Applausi).
PRINETTI & lieto di questo dichiarazioni, dello quali p:endo

atto associandosi al Presidente del Consiglio nello espnmero al
Sommo Pontefico un santimonio di viva riconoscenza (Benissimo!)
CAPPELLI ringrazia il Presidenta del Consipiio.
La pietà pei prigionieri à la più alta espressione deH ideale

cristiano : il paeso deve esser licto che cio che non puo faro il
Governo italiano por la dura necessità di Stato, la faccia un'al-
tra istituzione ispirandosi ai sentimenti del cuore. (Henissimo !)
DI RUDINI, prosidento del Consiglio, non puo poi dura all'ono-

revole Dovio schiarimenti oltre quelli già dati.
BOVIO, non pað disapprovato una iniziativa genezosa, Ja <pa-

lunqua parsona venga. Ma in questo giorno sacro alla namoria
di Giuseppe Garibaldi (Applausi) lo Stato non avrebbe dovuto
lasciarsi proccue:a dall'iniziativa altrui. Lo Stato italiano non dove
poi dimenticaro qual sia la sua ragione d'essero in Roma o como

osso rapprosenti qui il pensiero lalco.
DI RUDINI, presidento del Consiglio. DieLiara che l'onorevolo

Dovio ha frainteso lo sua parolo. Egli espresse un somplico pen-
siero di riconoscenza por chi si o proposto di fare il bene. Ma
non abbandonera mai ad altri quelle iniziativo che compotono
esclusivamento allo Stato. (Applausi a sinistra).

JJiscussionc sulf ordine dcl y/orno.
PRESlDENTE annunzia che la. Giunta delle eledoni ha p:e-

santato la relazione sulla olezione di Atessa in po:sona dell'ono-
revole Giampietra. Sara discussa venerdi.

CAVALLOTTI, osserva cho le elozioni di Serradifalco, Ostiglia
o Comacchio e quella di Nuoro prosentano filentica quastione
di dritto. Propone quindi che tutto o <1uattro queste elezioni siano
discusso domani.

(Questa proposta o approvata).
PRESIDENTE. Annuncia che l'onorevolo Conti lui presentato

u la proposta di legge.
La seduta termina alle 10.30.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 21 maggio 1896

Presidcnaa del sen. GAETANo NEGRI, tiCO-p>'ûSÍ(IOntO

Allo oro 13, letto ed approvato il verbala della procodonte adu-
nauza, si prosentano i lËbri pervenuti in omaggio.
Il vico-presidente comunica lo condoglianzo del presidento Co-

lombo o dell'Istituto venoto por la dolorosa perdita del membro

effettivo Luigi Cossa, a cui assoela il cordoglio proprio o del-

listituto, ricordandone brevemente il merito scientifico e le belle

dati doll'animo.

- Il socio corr. prof. Desi legge una nota: Sulla filaria nel

sangue, nelle urino e nelle feci di un Umbro. Era nota la filaria

del sangue umano o fa trovato nell'occhio dal Rodolfi, dal Vi-

chorar nella urina e dal Lewis nel sangue degli In liani affetti
da chiluria.

Da taluni si ammottova la possibilità dello sviluppo primitivo
di talo elminto anche negli Europeri. Ora, il prof. Orsi avendo
nel 10 aprilo p. p. accettato nella sua Clinlex certo Porazzini

Assenzio, d'anni 54, cappellaio, di Terni, osaminando, coruo di re-
gola, le urino, il sangue e le feci dell'individuo, vi trovo nume-

rosi corpi, che pol momento non seppe riferire ad altro che alla

filaria, per quanto I osservatoro fosse stato colpito dalla eccos-

siva lunghezza di vari di dotti corpi.
L'autoro osclusa che si trattasso d'anchilostoma, di oxiurido,

d'anguilola, di spirilli di Obermoir, dell'omatozaro di Laveran o

dei soll flazolli di quest'ultimo. Doveva eliminare aneLo la y,sen-
dofilaria, ossia la greyneina giganosca, ma non si incarico della

stessa p.ncho ha l'estromità cefalica granulosa elo nel ec10-

plesso corpulents. Il Porazzini nelle suo peracinazioni in Malia,
Francia e Spagni contrasso p ù volte la sifilido o qualebe volta

la febbre miasinatica; della prima infezione teneva lo stignutti
al capillizio, nell t Locca e alla cuto. E siccome mostrava fagata
e milza ingraaliti e duri o albuminuria, opino si trattasse lide-

generazione amiloide di detti viscari, causata dalla sifilido o die le

piu importanza alla diserazia insolita, ossia all'elmindosi eno-

tica, denominandola fi!«riosi, como fanno gli Inglesi che, colla
parola ///wiosi, intendono indicare lo vario afïezioni che credon)

causate dalla filaria, quali la chiluria, 1 amatu:ia, la chilorragia,
l'olafantiasi, il sonno dei Keyri, oce.
Il corpo trovato dall'Orsi avova l'aspetto di plecoli sorp: con

una estomaita piu grossa, ovale, appiattif a el altra più piccola
o puntula, rettilinoi o curvilinci, lunghi da 300 a .100 tam, e ta-

luni di 10-12 millituatei, larghi da 7-10 mm., oniogenei, Lianes--

sir¡, trasparenti; pochi avouti una linea contrale useura, al A

zig-zag, o granulosa, senza mostrare organi sessuali, no a: va.

Rillessioni più profon lo o altoriori osservaz ool facero almrai

scartare l'idea della filaria dei tropici, o ritonero che si to: iti di

///rein hacmatica pupillosa cents dorn stici del G:uly a Dal fon'-

- Il Membro eff. prof. Gobbi log;e: Nu'/'c/c,nento it; x-in-

p1/ce risparmio nell'assicura:ionc su//a e M. -- la alcune Earmo

fra le più usato di assicurazione sulla vita si riseantra un cle-

monto di samplica risparmio, che potrebbe anche esisicca isolato
da quello di assieucazione. Questo olomonto non corrispouloalla.
riserva matomatica. la cui esistenza o invece dipen leste dal per-
ce limento assicurativo ; quindi l analisi fatta non giustifica la
teoria eLo distinguo nel contratto d'assicurazione sulla vita un

deposito a risparinio, destinato a formare la risoeva matematies

o un complemento di vera assieu•azione. L'analisi stessa vale

anzi a confermare l'ilentita essenziale fra tutte lo speelo di as-

sicurazione dal punto di vista economico.

- Il membro ed'. prof. Sangalli nella sua comunicazione face

conosenca due ces; di e.se/ ca.m to/>creolos; </or miocroy;/o. In

uno di ossi l'alforazione si presentava in forma di assai numerosi

nodi cascosi, di svariata grandezza, i quali si elevavano sulla

superficio dell'organo, sotto il pericardio riseerale. Nell°altro caso

la iubercolosi si ruanifestava in forraa à infiltrazione in tutte 10

paroti del miocardio, pur anche del sotto intorventricolare o in-

forauricolare.
E importanto por la pratica medica il fatto, eho falteraziono

nel primo caso non prodasso fenomeni morbosi che la potessero
nemmeno far sospettare. Nel secowlo caso occorsero fenonioni,
che parevano svelaro soltanto un affezione innamraatoria del pari-
cardio.

-- Terminato le letture, l'Ïstituto, in adunanza segreta, passa
alla nomina di soci corrispondenti. liiascono eletti: nolla sezione

di scienze naturali i signori dottori Ernosto Mariani, Annibale
Tommasi, Raffaele Zoja, Ettore Artini, Gilbe:to Melzi o Mone-

detto Corti; nella sezione di scienzo matematiche il dotto: An-

tonio Federico Jorini. La ponsione accademica, rimasta vacanto

par la morto di Luigi Cossa, viene assegnata a Tito Vignoli.
.Si leva la soduta alle ore 15.

DIARIO ESTERO

Scrive lo Standard di Protoria ei o in inito il Sud afri-

cano, nelle rappresentanze di tutti i pariiti non si odono che

elogi al Prosidento Krüger per 11 suo nuovo atto di magna-
nimith. La Borsa di JohannosLung 10 ha acclamato ed ha de-

ciso di inviargli, por telegrafo, i suoi ringraziamenti; la Ca-

mera di commercio ha fatto altrottanto cd ha aggiunto al suo
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messaggio di gratitudine un appello alla clemenza in favoro
dei quattro capi, condannati a quindici anni di prigione.
La sottoscrizione aperta per pagare la multa dei prigio-

nieri liberati che non fossero in grado di sborsare f>0 mila

franchi, o stata chiusa in seguito ad una dichiarazione del
banchiere Barnato, il quale promiso di raccogliere i fondi ne-
cessari di concerto con alcuni amici.

Il Presidente della Repubblica, sebbene afflitto ancora dal-

l'influenza, ha ricevuto tutti i prigionieri liberati che desi-
deravano di esprimergli personalmente la loro gratitudi'ne.
Il Presidente Kriiger à considerato da quelle stesse perso-

ne che hanno cospirato contro il suo Governo, siccome que-
gli che ha bene meritato dalla patria, o, per meglio dire di

tutta l'Africa del Sud.
« Ora, osserva il Journal des Débats, nel riportare que-

ste notizie, la parola spetta al ministro della Colonia di

Granbretagna, sig. Chamberlain ».

Secondo un telegramma da Berlino del New-YorkIIerald che si
pubblica a Parigi, l'Imperatore Guglielmo avrebbe manifestato
una grande soddisfazione a proposito della lettera che lo Czar

Nicolo ha diretto al conte Schuvalof, per ringraziarlo d'aver

ristabilite le buone relazioni tra la Russia e la Germania,
mentre era ambasciatore di Russia a Berlino.

Si telegrafa da Sofia, 31 maggio, alla Neue Freie Presse

cho il Comitato centrale dei Macedoni ha diramato una cir-

colaro a tutte le Società macedoni, constatando che, nono-
stanto le promesse fatte delle grandi Potenze e dalla Porta,
la situazione dei cristiani della Macedonia non è affatto mi-

gliorata e che la Bulgaria non si e adoperata punto in favore

della Macedonia.

Il Comitato centrale propone quindi di rompere ogni negc-
ziato col Governo bulgaro e di rivolgersi direttamente alle
grandi Potenze per ottenero la garanzia che alla Macedonia

verrà concessa l'autonomia completa.

Il sig. Lebon, ministro delle colonie di Francia, presie-
dendo alla distribuzione delle ricompense agl'espositori del
Concorso regionale a Moulins, ha pronunciato un discorso in

cui ha detto tra altro :

« Noi siamo un governo composto d'uomini di buona vo-

lontà, ardentemente devoti agl' interessi dolla democrazia.

Noi crediamo che per rendere la Francia potente al di fuori

e ricca nell' interno, vi sia qualche cosa di meglio da fare

che non è di creare delle nuove Costituzioni. Noi vogliaino fare
dolla buona finanza, della buona legislazione commerciale e

doganale, della buona amministrazione, ed ispirare fiducia

nella gestione degl' interessi morali e materiali del paese.
« Il nostro compito nell'assumere il potere era, in primo

luogo, di realizzare in materia fiscale maggiore eguaglianza
e giustizia, di alleviare il lavoro facendo pesare sul capitale
un aggravio più in rapporto coll'equità, di ripartire il carico
che pesa sul capitale in modo che la ricchezza mobiliare, fi-

nora favorita, contribuisso alle spese pubbliche nelle stesse

proporzioni come la ricchezza immobiliare.
« Il ministro delle finanze ha cercato di realizzare questo

programma nel bilancio presentato alle Camere. Noi credia-

mo di rispondere ai voti del paese opponendo al sistema del-

l'imposta globale sulla rendita che è inquisitoriale e vessa-

toria, un sistema più pratico, più giusto ed anche più libe-

rale. La Camera sceglierà tra questi due sistemi ».

LTOTIZIE V.A.EIS

ITAI.IA
Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
« É assolutamente insussistente che il Presidente

del Consiglio, on. di Rudini, abbia rassegnato le di-

missioni del Gabinetto nelle mani del Ro o chiesto a

S. M. lo scioglimento della Camera, in seguito al

voto della Camera di sabato scorso.

Il Presidente del Consiglio, on. di Rudini, ha in-

vece dichiarato a S. M. che la situazionè parlamen-
tare non era mutata in seguito a quel voto.

Tassa di famiglia. ---- L'ufficio della tassa del Municipio di
Roma ci fa pervonire un comunicato con il quale fa sapera che

per tutto il corrente mose di giugno nel peristilio del palazzo
dei Conservatori in Campidoglio e contemporaneamente presso
l'Ufficio III Tasse rimarranno esposto al pubblico, ai termini del

regolamento, le tabelle dei contribuenti della tassa di famiglia per
l'anno 1896, nonchð quelle suppletive per gli anni 1891-92-91-05.
Dette tabelle non sono che la riproduzione degli iscritti nel

ruolo 1833 collo variazioni in più o in meno verificatesi poste-
riormente è contengono in parte le nuove iscrizioni avvonuto per

costituzione di nuove famiglie, per immigrazioni o per precedenti
omissioni.

Per le nuovo iserizioni e per quelle gik esistenti nei preco-
denti ruoli che in seguito di ulteriori aceertamenti hanno subito
un aumento di tasse, la Giunta, per maggior comodità dei con-

tribuonti, ha autorizzato l'Ufficio a notificare agli interessati,
duranto il mese, apposito avviso personale al proprio domicilio

con relazione della saguita consegna par parte del messo co-

munale.

Pero non essendo per logge obbligatorio quest'avviso, si avverta
che il contribuente che non lo ricevesse non potrebbe eccepirne
la eventuale mancanza qualora la sua iscrizione risultante dallo
tabelle divenisse definitiva per non essersi reclamato contro la

modesima durante il mese della loro pubblicazione. Sarà quindi
sempre prudente di andare direttamente a verificare le tabella

qualora all'approssimarsi della scadenza del termine non fosso

pervenuto l'avviso a domicilio.

EPer Giuseppe Garibaldi. --Ieri giunsero a Caprera l'ono-

revolo Menotti Garibaldi, il generale Canzio e lo signore Fran-

cesca, Teresita e Clelia cho deposero, alle ore nove, una corona

sulla tomba del generalo Garibaldi. Poscia la rappresentanza mu-
nicipale di Maddalena, la Società di mutuo soccorso Vonti Set-

tembre e gli amiei, pure deposoro corone sulla tomba.
Il generale Menotti Garibaldi espresso ringraziammti alla rap-

prosontanza municipalo di Maddalena, costante nell'affetto verso
la momoria dell'Eroe.

La solonnità fu altrettanto semplico quanto commovente.

- A Genova, iori, per l'anniversario della morto di Giuseppe Ga-
ribaldi, 11 Municipio e la Prefettura issarono la bandiera nazio-

nale a mezz'asta.

La Confederazione operaia, i superstiti di Mentana, i Reduei
garibaldini dei Millo si rocarono a deporre corone sul monumento
a Garibaldi.

-La commemorazione dello associazioni romano avrà luogo do-
mani al Gianicolo. La riunione dei sodalizi militari ed operai av-
verrà alle ore 13 112 in piazza del Collegio Romano.

Pretura del IV Mandamento.- La Pretura del IV Manda-

mento, si è trasferita da via della Chiesa Nuova n. 8, in via

Giulia 77 piano secondo.

Rimpatrio. - Il piroseafo Manilla, con a bordo gli uffleiali
e le trupçe già indicate che rimpatriano, à partiti stamane da

Porto-Said per Napoli.
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Dall'Eritrea. -- L'Agen:ia Stefani ha da Massaua, 3:
« Il seppellimonto dei morti nol campo di battaglia presso

Adua, procede regolarmente. Il giorno 30 scorso maggio furono
sepolti millosettanta lue Lianchi e trentanovo indigeni. Lo ope-
razioni di riconoscimento sono assai diffleili, essendo i cadaveri
tutti spogliati.
Al tonente colonnello Arimondi furono consegnati tre altri

prigionieri, o cioò, il caporal maggiore Flavio Achille, già del
59° reggimento fanteria, il caporale Bonzano Luigi, già del 64°,
ed il soldato Morandi Giuseppe, del 14° battaglione.
Un capo della baia d'Anfila condusse per mare a Massaua il

caporale Fiore Michele del 16° battaglione del distretto di
Sassari, sfuggito dalla colonna dei prigionieri al Sud di Ma-
callò. >
Facilit.azioni ferroviarie. - Il Comitato per la inaugura-

zione del monumento al Ro Vittorio Emanuele in Milano, fa noto
che 19 Amministrazioni ferroviarie del Mediterraneo, della Rete
Adriatica, della Nord Milano, delle ferrovie del Ticino, delle tramvie
in. servizio comulativo ferroviario e delle navigazioni lacuali, per
la. occasione dell'inaugurazione del monumento in Milano al Re
Vittorio Emanuelo, hanno concesso che i biglietti normali di
andata e ritorno, distributti nel periodo dal 20 al 24 giugno cor-

rente, siano- validi pel ritorno a tutto il giorno 26, e che per lo
stesso periodo di tempo le Associazioni militari ed operaie che
interverranno in numero di cinque persone almono all'inaugura-
zione del Monumento, abbiano la riduzione del 50 per cento, tanto
per il viaggio di andata che per quello di ritorno.
Nello stosso giorno 24 verrà inaugurato, nella sua nuova sede

in Castello, il Museo del Risorgimento nazionale.
Lo Associazioni per ottonere la riduzione suindicata dovranno

prosentare una carta di riconoscimento portante a tergo l'elenco
nominativo dei viaggiatori.
La stessa riduzione sarà concessa a coloro che ebbero parte

all' azione politica ed alle guerre dell' indipendenza nazionale, che
viaggiassero isolatamente, quando siano muniti della carta di ri-
conoscimonto.
Lo earte di rieonoscimento verranno rilasciate dal Comitato.
Marina mercantile. -- Ieri i piroseafi Plata e Domenico

Balduino, della N. G. I., partirono il primo da Napoli ed il secondo
da Suez per Massaua; il piroseafo Archimede, anche della N. G.
I., carico di materiali e provviste giunse a Massaua; il piroscafo
Città di Genova, della lines La Vcloca, parti da Colon per Genova
ed il piroseafo Werra, del N. L., da Gibilterra prosegul per Ge-
nova.

Uragani. - Si telegrafa da Castrovillari, in data di ieri, che
iori notte si deplorð in quella citta o contado un' altra pioggia
torrenziale, mista a fitta grandino.
I giardini ed i vigneti risparmiati dall'uragano del 26 scorso

mese, sono ora grandemente danneggiati. I restauri in città, che
erano in via d'esecuzione, sono stati disfatti.
Anche a Nuoro (Sardegna) ieri notte, a causa di pioggio tor-

ronziali, crollð una casa. Vi sono tre morti.
Giuseppe Verdi e la casa di riposo. - Fu in Milano il

maestro Giuseppe Verdi, ed in tale cireostanza ha depositato
presso la Banca Popolaro di quella città la somma di L. 400,000.
Tale somma è destinata dal maestro per le spese di costruzione
del fabbricato che dovra sorgere in Milano quale Casa di riposo
per gli artisti di musica. Le opero edilizie vennero iniziate se-

condo il' progetto o sotto la direzione dell'architetto Camillo

Boito, e precisamento al Piazzale Michelangelo fuori Po:ta Ma-
genta.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Donne Moderne,ore 21.
Valla -- Il Romanzo di un farmacista, ore 21.
Quirino - Trovatore ore 21.
Manzoni -- Patria, ore 21.
Circo Reale - Compagnia equestre, ore 21.
Panorama Nazionale Le Lieure(via Mortaro, 17) - Spagna.

TETuEGE I
.
A
.
1V£1VI I '

(AGENZIA STEFANI)
BUDAPEST, 1 -- L'Imperatore ha ricevuto la Dolegazione Au-

striaca e poscia la Delogazione Ungherese. Rispondondo ai di-
scorsi dei rispettivi presidenti, S. M. ringraziò anzitutto per le
prove di simpatia dategli in occasione della morte dell'Arciduca
Carlo Luigi. Rilevò poseia che i rapporti con tutte lo potonze
sono rimasti i più amichovoli. No fu nuova prova il fatto delle

felicitazioni direttegli dai Sovrani esteri in occasione delle feste
del Millenario ungherese.
Il discorso cosi continua: « L'attitudine della triplice alleanza,

ferma e cosciente del suo scopo in ogni questione importante,
che tocca gli interessi europei, contribui molto a che la pace

europea non fosse turbata, malgrado i sintomi inquietanti mani-
festatisi lo scorso anno in Oriente.
« Gli sforzi fatti dal mio Governo, in stretto accordo coi no-

stri alleati, trovarono, per eið che concerne il mantonimento dello
stata quo nella penisola Balcanica, un'unanimità, di cui ð da

sperare la continuazione e che lascia prevedere un pacifico svi-
luppo dello relazioni internazionali.

< Non meno importanto pel consolidamento di questo stato di
cose sembra il riconoscimento del Principe di Bulgaria da parte
della potenza Alta Sovrana, riconoscimento cho è oramai un fatto
compiuto.
« Noi seguiamo con calda simpatia gli avvenimenti militari,

che si svolgono in Africa, ove l'esercito della nostra fedele al-
leata sostonne l'onore della bandiera d'Italia in una grave lotta
con un nemico molto superiore di numero. »
Il discorso finisce accennando ai lavori per la regolarizzazione

del Danubio presso le Porto di forro; rilevando che il bilancio
della guerra si tenno nei limiti dello scorso anno; che l'opera di
organizzazione dell'esercito o della marina deve essere continuata
secondo il programma fissato, che lo sviluppo della Bosnia o del-

l'Erzegovina o completamento normale e che questi paesi po-
tranno coprire le loro spese coi propri mozzi.

ATENE, 1. - Il Comitato delle riforme per l'isola di Candia
ha proclamato l'unione dell'isola alla Grecia.
Lo truppe turche, dopo liberata la guarnigione assoliata a

Vamo, hanno saccheggiato i villaggi di Mondilinia o Taivares.
COSTANTINOPOL1, 1. -- In una conforenza col Ministro degli

affari esteri, Towfik Pasciã, l'Ambasciatore austro-ungarico, ba-
rone Calice, rilevò che l'intervento del Corpo consolaro di La
Canea negli affari dell'Isola poteva avere un felico esito soltanto
se il Vali avesse ricevuto istruzioni analoghe. Queste erano

pronte allorchè pervenno la notizia che la guarnigione di Vamo

era stata liberarata da due battaglioni agli ordini di Abdullah
Pascià, il quale, appena giunto nell'isola di Candia, si era di-
retto su Vamo.

Anche Enomes fu liberata.
Il Governo russo fece serio rimostranzo alla Sublime Porta in-

torno agli avvenimenti di Cagdia. Tale fatto ha prodotto grande
impressiono a Yildiz-Kiosk. 11 dragomanno russo fece rilevare al

Governo ottomano che, se lo stato attuale continuasso nell'isola
di Candia, potrebbe condurre ad un intervento estero.

BUDAPEST, 1. - Il Prosidento della Dalegaziono austriaca,
Chlumocky, rilevð nel suo discorso all' Imperatore, l'amore sin-
cero e profondo por la pace, che nutro l'Austria, la quale non

segue una politica di ospansione e non aspira al mutamento del-
l'attuale stato di cose.

Soggiunse che l'Imperatore Francesco Giuseppe ò glorificato
ancho fuori dell'Austria-Ungheria come il principale sostenitore
della pace, como voro Sovrano pacifleo. Accennð poscia alle gravi
sventure che colpirono l'Imperatore e che strinsero ancor più i
logami che uniscono il Monarca ed i popoli dell'Austria e fini
gridando : Viva l'lmperatore !



2780 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Il grido fu calorosamente ripatuto tre volte dai delegati.
MONACO DI BAVIERA, 1. -- L'esposizione internazionale di

belle arti o stata aparta oggi nel palazzo di cristallo, dal Prin-
cipa Reggeste, alla presenza di tutti i Principi e le Principesse
reali.
Il Principe Reggente fu ricevuto dal direttore delPesposizione

nel vestibolo del palazzo e dopo essersi intrattenuto a parlare
colle autoritå e notabiliti presenti, S. A. R. visitò tutte le gal-
lorie, che sono numerose e nelle quali fl3urana 1300 opera di pit-
tura, seultura ed incisione di tutte le nazioni e di tutto lo scuole.
Il Principo Reggenta osterno al Direttore la sua alta sodlisfa-

zione.

MOSCA, 1. -- Si hanno i saguanti particolari su¡la catastrofe
del parco Chodynsky :
Le baracehe orano state costruito sulla piazza Chodynsky a si-

nistra della strada di Pietroburgo, che conduce al palazzo Pe-

trowsky, distanta circa canto passi dalla strada stessa.

Fra le baraccho era stato lasciato lo spazio di un metro, nel
quale, secondo l'intenzione dei costruttori, coloro cha ricevevano
i doni, avrebbero dovuto passaro uno dopo l'altro.
Dalla parta di Mosea la via è tutta fiancheggiata da una pic-

cola fossa, che proseguo poi parallelamente alla liaca delle ba-
raccho.
La fossa è molto larga o profon3a quasi di fronto alle prime

baracche.
Il fonio della fossa ð sominato di numerosi pozzi, uno dei quali

profondo è distante circa trenta passi dalle baraceho.

La folla aveva riompita la fossa o la strada molto prima del

tempo fissato per la distribuzione dei ricordi.

Al sognale di cominciare la distribuzione, la folla, che si tro-
vava vicino alla fossa,.spinta dalle masse che si trovavano dio-

tro, avanzð calpestando lo persone che si trovavano a1 aspettare
dentro la fossa, e che, non avendo più via di useita, vi trovarono
orribile morte.

BUDAPEST, 1. -- Dopo il discorso del Presidonto dolla Dole-

gazione unghereso, Koloman Szoll, in occasione dell'odiorno ri-
cevimento dell'Imperatore, i dolegati unghorosi prorupparo in en-
tusiastici Eljens a S. M.
Anche la risposta dell'lmperatoro o stata accolta da Eljens

prolungati.
PARIGI, 1. - Senato. -- Si accorda all'unanimità l'urgenza

chiesta per la Convenzione tra la Francia e la China circa la
delimitazione della frontiera o pel trattato di commercio franco-
chinese.

Il Senato si aggiorna quindi a giovedi.
VIENNA, 1. - La Neue Freie Presse dice che il discorso pro-

nunziato oggi dall'Imporatoro nel ricevimento delle Delegazioni
ha prodotto l'impressione d'una manifestazione importanto a fa-

vora della triplice alleanza.
Soggiungo che il discorso imperialo prova che la triplico al-

leanza é ora più che mai salda ed intima. Cio spiega il vivo de-
siderio dell'Imperatore di dare al suo alleato, il Ro d'Italia, una
prova della sua cordiale simpatia.
Le parole dellTmperatore, che esprimono amicizia e conside-

razione, giungeranno al cuore degli Italiani ed avranno viva eco

in tutto il Regno.
MOSCA, 1. - Lo Czar e la Czarina continuarono anche oggi

a visitare i feriti della catastrofo di Chodynsky.
CAIRO, 1. - E avvenuta una zuffa tra gli agenti sanitari ed

alcuni studenti della facoltà di teologia.
Sei studenti furono uccisi dagli agenti dolla forza pubblica o

sei altri rimasero feriti.
LONDRA, 1. - Camera dei Comuni. - Morley svolge un'in-

terrogazione diretta a sapere se il Ministero sia ora in grado di
sottoporre al Parlamento la corrispondenza scambiata tra il Go-

verno inglese ed i Governi tedesco ed italiano relativamento al
recenti avvenimenti del Sulan e se il Sottosegretario di Stato

per gli affari esteri, Curzon, abbia preso conoscenza dal Libro

Verde italiano, il quale contiene dispacci e comunicazioni rifa-

rentisi a questa questione importantissima; ed infine se tale
fatto non servirà di guida al Governo inglese.
11 Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, Curzon, r;-

sponle che quanto alla seconda domanda egli si naturalmente
che il Libro Verde italiano ò stato pubblicato o ne conosee il

contenuto ; ma non sarebbe esatto di dire che esso si riferisca

agli avvenimenti recenti del Sudan (Grida di Oh! Oh!). Quanto
alla prima domania dichiara che noa osiste nessaux corrispon-
denza su questa questione colla Germania. Soggiungo che la cor-

rispondenza scambiata tra il Governa inglese o quello italiano si

rifarisce quasi esclusivamento a questioni militari e non puo per-
elo essere pubblicata.
Morley domanda se il Governo creda conveniento che la Ca-

mera possa discutere giovedi sull'iinpiego della truppo indiane a

Saakim senza conoscaro lo comunicazioni scambiata coll'Ïtalia
e so il santo del Libro Vorde, pubblicato dai giornali, sia e-
satto o no.
Il Sottosegretario Curzon risponde che la domanda di Morley

ò difficile e complicata per rispondervi senza previo avviso, ma
non sembrargli che la discussione di giovedi sia necessariamento
in relazione colle questioni contenute nel Libro Vorde.

Morley replica dichiarando che desidera sapero so il Governo

creda conveniente che il Parlamento inglese non ricova le stesse

comunicazioni che il Governo italiano ha creduto convenienta di
fare al Parlamento italiano circa gli affari di Africa.
Curzou risponde che il Governo non ha intenzione di proson-

tare al Parlamento la comunicazioni fatta al Parlamento ita-

liano.
Bowles domania a Curzon se sappia che nel Libro Verde vi

sieno dispacci o progetti di dispacci sottoposti a Lord Salisbury
e da questi modificati.
Il Presidente richiama Bowles all' ordine dicendo che bisogna

dare previo avviso prima di fare simili interrogazioni.
Bowles replica chiodendo se il Governo inglese prosenterà alla

Camera i dispacci inglosi pubblicati nel Libro Verde.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari estori, Curzon, dice
non potere acconsentirvi senza l'autorizzazione di Lord Salisbury,
e dice che, secondo lui, 11 discussione di giovedi non si riferisce
a siffatta questione.
Morley dice che lord Salisbury dichiaro il 17 marzo alla Ca-

mera dei Lordi che uno scambio d'importanti comunicazioni obbe
luogo col Govorno italiano.
Curzon risponde che la comunicazioni importanti, alle quali

alludo MorIoy, furono fatto soltanto verbalmente; perciò ð im-.

possibilo sottoporlo alla Camora del Comuni.

Dilko chiede se l'assenso di Lord Salisbury sia stato dato alla

pubblicazione doi dispacci fatta dal Governo italiano.
Il primo lord della tesoreria, Balfour, credo che sia molto fuori

di proposito sollovare simili quostioni senza previo avviso.

DLlke dichiara che ritornerà sulla questione.
L'incidente chiuso.

COSTANTINOPOLI, 2. - Quattordici funzionari turchi, appar-
tenenti al Ministoro della guerra, e sospetti di avere rapporti
col partito del Giovani turchi, sono stati esiliati.
Il comitato candiotta dichiara in un Proclama che l'insurre-

zione di Candia è necessaria. Ì' assicurato l'appoggio del Comi-
fato candiotta di Atene. Le forza degli insorti sono calcolate a

5000 uomoni.
ATENE, 2. -- Il Consiglio dei Ministri ha deciso di dirigere

alla Porta una rimostranza riguardo all'invio di truppe ottomano
nell'isola di Candia.

LEEDS, 2. - John Morley pronunzlerà un discorso in un

weeting che verra tonato domani. Verrà presentato un ordino
del giorno cho biasimerà la guerra nel Sudan.
WADY-HALFA, 2. - Il quartiero generale della spodizione

nel Sudan à stato trasferito ad Akasheh.
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MADRID, 2. - Si ha dall'Avana i
Le colonne Lopez Amor o Segura, proteggendo il convoglio

che condussa la colonna Vasluez a Manicaragua, ebbero varî
scontri con bando d'insorti.
La colonna Vasquez si distinso, sorprendanrlo, il 28 scorso

maggio, gl'insorti cha obbero 50 morti, tra i quali il capo To-
lodo o 40 feriti.

11 colonnello Alvergoti sconfisse il capo Aguirra, colla sua

banda, ad Agu2cato. Gl'insorti ebbero 17 morti.
Il generalo Ochoa, raggiunse presso Paula Tapaste la banda di

Pancho Rodriguez, che ebbe 14 morti.
Il colonnello Fort sconfisse le bande Bethaucaurt, Castillo e

Perez ad Anileto Platano, le quali ebbero sette morti.
LA CANEA, 2. - La situazione a La Canea migliora grada-

tamente.
Continua l'agitazione nella campagne.
Lo vittime negli ultimi tumulti furono in città: 23 cristiani

ucelsi o 9 fariti; e 6 musulmani uccisi e 7 feriti.
Lo bottegho saccheggiate furono 18.
Nelle adiacenzo furono uccisi 17 cristiani e 6 musulmani.
La città e il territorio di Candia sono tranquilli.
Nelle campagne di Rathimo i musulmani commettono saccheggi.

In citta fu ucciso un cristiano el altri otto sono stati uccisi
nelle adiacenzo.
L'autorità provvede ovunluo par rinforzaro la guarnigioni.
Le corazzato francesi sono rimpatriate.
VIENNA, 2. - I giornali commentano il discorso pronunziato

ieri dall'Imporatora nel ricevere lo Dolegazioni.
Il Fremdenblatt dico che l'Italia accoglierà certamento con

somma simpatia, le parole dedicatele, nel discorso imperiale.
Soggiungo che l'eroisma dei suoi ufficiali e soldati dà alla nazione
italiana motivo di essere fiera delle sue truppe. La manifestazione
deliImperatore è una prova delle relazioni cordiali esistenti fra
i tre Monarchi alleati. Si puo quindi essere rassieurati anche per
l'avvenire. Il nuovo Ministro degli affari esteri Austro-Ungarico
puo considerare con occhio sicuro e lieto il principio della sua

opoca. La Mona•rchia Austro-Ungirica, forte o pacifica, mantenne
il sua prostigio o i suoi interessi in tempi non seevri di difli-
poltà e collaborò por il mantenimento della pace in Europa.
La Neue Freie Presse rileva ess3re la prima volta, che si an-

nunzia eho la triplico alleanza ha lo stesso programma in Oriente.

soggiunge ehe il discorso dell'Imperatore aumenterà la popo-
larità della triplico alloanza e rafforzorà il sentimento di sieu-
rezza politica in tutta Europa.
11 Neues Wiener Tagblatt dichia:a che il discorso imperiale
'odurrh dappertutto un'impressione beneflea. Esso fu un'afferma-

ziono 6 fedeltà assoluta par gli alleati e di amteizia sincera por

le altre Potenze.

La Presse dice che, mercé la cooperazione cordiale della tri-

plico alleanza colle altre grandi Potenze, vi ha fondata speranza,

.anche per l'avvenire, che la pace in Europa non potrà essero

turbata da nuovi sintomi allarmaati como quelli ora manifesta-
.tisi nell'isola di Can lia.
La Presse rileva la cordialità della triplice alleanza, cordialità

espressa nelle parolo di spoeiale distinzione dedicate dall'Impe-
ratore all'esercito italiano ed all'Italia.

CAIRO, 2. - Duranto la zuffa di ieri fra gli agenti sanitari
ed alcuni studenti in teologia il Governatore del Cairo, interve-
nuto per calmara gli animi, rimase forito alla testa.
La calma vonne poscia ristabilita.
Nella zuffa vi fu un solo mor‡o e tre feriti, dei quali due mor-

talmente.
LON IIA, 2: - Il Times ha da Lima: « Il comandante delle

truppe d'Iquitog inso:•se in favore della foderaziono fra il Perù
cd il Brasile. »
Lo Standard ha da Mosca: « Il numero dei morti nella cata-

strofo dol-parco di Chodynsky sarebbe di 3600 e quello dei feriti
ricoverati negli ospedali di 1300. »

LIVORNO, 2. - E giunta la squadra ingloso, composta di di-
classette navi, al comando dell'ammiraglio Seymour.
TANGERI, 2. -- 11 Ministro ingleso riuni i suoi colloghi alla

Legazione d Italia e li informo di aver ottenuto dal Sultano al-
cuno concessioni, specialmente la costruzione di una nuova diga
a Tangeri.
LA CANEA, 2 - Lo Poten78 Sarebbero d'accordo di chiedere

al Governo greco di consigliare al Comitato Candiotto prudenza
e moderazione.

BELFORT, 2. - Duo italiani, muniti di Ilme o di piccolo seghe,
entrarono di notto nella batteria esterna del forte di Bessoncourt.
Furono arrestati da una pattuglia e tradotti in carcero. Si crede
trattarsi di un tentativo di furto.
L'AVANA, 2. - Gli insorti attaccarono Santiago de las Vegas

a vonti chilometri al Sud dell'Avana, ma furono respinti.
Lo piene dei fiumi cominciano a paralizzaro le oporazioni delle

truppe spagnuole.
ATENE, 2. - Secondo informazioni da fonta turca, nelle opo-

razioni militari per liberaro Vamo dall'assedio, rimasero uccist

75 Turchi e 40 Cristiani. La situazione dell'isola di Candia ri-
mana invariata. Alcuni Musulmani incendiarono una casa a

La Canoa.

LONDRA, 2. - Camera dei Comuni. -- Il Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri, Curzon, dichiara che il Governo sarà
lieto di pubblicare i dispacci del Govorno inglese relativi agli
affari dell'Africa orientale, recentemento pubblicati nel Libro
Verde italiano, ma non erode che vi possano ossere più di uno
o due di tali dispacel.
Gisbon Bowles interroga quiadi Curzon per sapere 1° se il Go-

vorno abbia osominato attentamente la parte del L¡bra Vordo
che si riferisco ai proeolimenti degli italiani in Africa ; 2° Se
il 19 fabbraio 189û il Governo inglese abbia sottoposto confiden-
zialmente all'Ambaseiatora italiano a Londra lo schema di un

dispaccio di Lord Salisbury a Ras Mangaselà; 3° Se sopra in-
vito dell'Ambaseiatoro italiano il Governo inglese abbia corretto
quel dispaccio; e se il 29 febbraio 1896 abbia sottoposto all'esa-
me dell'Ambasciatore italiano un altro schema di un dispaccio
diverso dal primo, contenente la dichiaraziono che l'Italia era

amica ed alleata dell'Inghilterra; 4° Se fu chiesto od ottenuto
dal Governo italiano il consanso dal Gaverno inglese di pubbli-
care i suoi dispacci o gli schemi dei suoi dispacci, prima di

pubblicarne alcuni; 5° Se il Governo pensa di presentare alla
Camera la corrispondenza scambiata tra il Governo italiano o il
Gabinetto Rosebery, compresipuro i dispacci circa lo operazioni
italiane in Africa.
Il Sottosegretario, Curzon, rispondo aff'ermativamente alle Jhe

prime domande: in quanto alla terza dichiara cho 11 governo
inglese si trova in rapporti amiehevoli col goverûo italiano o

coll'Abissinia ma sarebbe apertamente inopportuno presentare al-
la Camera nelle presenti congiunture, il linguaggio usato nel
tentativi che il governo inglese può aver fatto per migliorare
le relazioni tra l'Italia e l'Abissinia.
Alla quarta domanda Curzon di6hiara di rispan loro negativa-

mente, e circa alla quinta dies non essere opportuno nel mo-
mento attuale pubblicara documenti che si riferiscono ad opera-
zioni tuttora in corso. Appana sarà ristabilita la pace si etaini-
narà quali sieno idocumenti che possono ossero convenientemente
pubblicêti.
Il Sottosogretario Cu:-zon rispondendo ad analoghe intarroga-

zioni dico che il Governo italiano domandð certe facil¡tazioni im-
plicanti il permosso di passare per qualche parte del territorio
sottoposto al protettorato inglese dalla Costa dei Somali.
Dopo aver consultato il Governo indiano, il Governo ingleso

estora al Governo italiano il buon volere di accordarsi sopra
questa questiono ma collo limitazioni necessario ad impedire che
s' invadessero i diritti di altre potenze.
Non si addivenne ad alcuna conclusione dMultiva, ma i dettagli
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delle trattative implicano questioni contestato tra il Governo

d'Italia e quello di Francia nonchð por parte del Governo dello

Harrar.
Curzon dico che non crede che questo affare sia tale da far

richiedere dalla Camera schiarimenti più completi.
In risposta ad una interrogazione di Labouchère, Curzon dico

che qualche tempo prima delle comunicazioni ricevute, il 10

marzo, dall'Ambasciatore italiano eirea la presenza di 10,000
dervisei nelle vicinanza di Cassala, l'evoutualità di una marcia

in avanti contro i dervisei era già presa in esame col Governo

egiziano. Questo mostro il desiderio che le operazioni militari in

proposito fossero intrapresa per garantira la sicurezza dell'Egitto.
Ma l'epoca e le circostanze di spiegare l'azione, la quale aveva

avuto la sanzione del Goveeno inglese, furono indubbiamento in-
fluenzato dallo avvartenzo dal Govarao italiana sul pericolo al

quale sarabbe esposta la posizione dell'ltalia a Cassala.

La caduta di Cassala, soggiungo Curzon, avvonendo in quel
momento, avrobba implicato una minaccia seria por la sicurezza

del territorio egiziano.
Il Primo Lord dolla Tesororia, Balfour, informa la Camera che
il Governo ha testè ricevuto un telegramma del Governo dello

Indie, il quale chiede di differire la doeisione definitiva sulla

questione dello spese relative al contingente indiano per Suakim,

fino a tanto che non sia pervenuto al Governo inglese Pesposto
delle vedute del Governo indiano.

Quindi la discussione sull'impiego delle truppe indiana per

Suakim, che era fissata per giovedi, devo ossere rimandata a più
tardi ed avrà luogo il più presto possibile dopo l'arrivo del di-

spaccio del Governo indiano esponente le suo vedute.

MARSIGLIA, 2. - Il Sindaco ha smentito, nolla se3uta del Con-

siglio comunale, le voci circa il cattiva stato sanitario di Mar-

siglia diffuse all'estaro ed ha annunziato che sono state prose

misure per ovitare l'importazione del colera dall'Egitto.
COLONIA, 2. - La Kölnische Zeitung ha da Mosca: « Il nu-

m3ro accertato delle vittime nella catastrofa del parco di Cho-

dynsky à di 2700. »

ATENE, 3. - Si assicura che nel dintorni di La Canoa alcuno

caso furono incendiate.

Assassinii ed incendi furono commessi a Rethimo.

L'Inghilterra spedisce due navi nelle acque dell'isola di Candia.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 2 gitegno 1896

Il bararcotro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodi. . . . . .

. . . . . 761.1

Umidità relativa a mezzodi . . . .

47

Vento a mezzodi . . . . .
.
Ovast debollssima.

Cielo . . .
.

1/?, coperto.
Massimo 25.°0.

Termometro centigrado .
. .

Minimo 14.°4.

Pioggia in 24 ore: mm. 0.6.
Li 2 giugno 1890.

In Europa pressione abbastanza alta al Cant:o, 703 Danzica,

Lomberg ; piuttosto bassa all'Ovest, 753 Heest, Belmullet.

In Italia nello 24 ore: barometro leggermente diminuito; di-

verso pioggie, temporali sul versante Adriatico; venti dobolissimi
temperatura poco variata.

Stamani: cielo quasi sereno sul versanto Adriatico, nuvoloso

altrove ; venti deboli e freschi settentrionali.

Barometro quasi livollato intorno al 70 L nun.

Mare calmo.

Probabilith: venti deboli intorna al lovanta. cielo vario con

qualche pioggia o temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 2 giugno 1896.

STATO STATO
Temperatura

MTAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Milliala

ore 8 ore 8
.nelle 24 ore premknu

Porto Maurizio
. 1/2 coperto calmo 24 I 10 5

Genova
. . . . 3/4 coperto calmo 28 1 10 7

Massa Carrara.
. 1j4 coperto calmo 24 0 15 0

Cuneo.
. . . . piovoso - 22 8 13 8

Torino
. . . . coperto -- 21 4 10 0

Alessandria
. .

nebbioso -- 24 3 15 0

Novara . . . . sereno - 25 0 15 8
Domodossola . . coperto - 24 6 15 0

Pavia
. . .

. . nebbioso - 25 0 12 8

Milano
. . . . 3/4 coperto -- 26 3 10 l

Sondrio
.

. . . coperto - 24 9 10 2

Bergamo. . . . piovoso - 21 9 15 2

Brescia
.

. . . caligine - 24 0 15 5
Cremona

. . . . 1/2 coperto -- 25 2 15 A

Mantova . .
.

. 3/4 coperto - 24 0 19 0

Verona
. . . . coperto - 26 0 l7 5

Belluno
. .

. . 3/4 coperto - 22 9 15 0
Udine

. . . . . coperto - 25 4 17 6

Treviso
. .

.
. 3/4 coperto - 25 4 18 0

Venezia
. . . . 1/4 coperto calmo 24 0 18 0

Padova
.

. . . 1/4 coperto - 21 6 16 0

Rovigo . . . . 1/4 coperto - 25 2 14 6

Piacenza. . .
. 1/2 coperto - 23 1 13 8

Parma. . . . .
serono - 24 5 14 0

Reggio Emilia. . 1/4 coperto - 23 6 15 7

Modena
.

. . . coperto - 23 4 12 7

Ferrara
. . . . caligine - 22 5 16 0

Bologna . . . . sereno - 21 9 14 6

Ravenna
. . . . sereno - 25 4 12 7

Forli . . . . . sereno -
23 0 16 2

Pesaro.
. . . . sereno calmo 22 6 13 3

Ancona . . . . nebbioso mosso 21 2 17 3
Urbino

. . . .
sereno - 19 4 12 8

Macerata. . . . sereno - 21 1 14 6

Ascoli Piceno
. . sereno - 21 5 14 2

Perugia .
. . . sereno - 2.3 7 13 1

Camerino.
. . .

sereno - 18 7 12 0

Pisa
. . . . . 3/4 coperto - 24 8 13 0

Livorno
. . . . coporto calmo 23 4 f û 3

Firenze
. .

. . coperto -
25 1 15 2

Arezzo. . . . . sereno - 25 3 11 7

Siena
. . . .

. nebbioso - 23 0 13 4

Grosseto
.

. . . 1/4 coperto - 25 8 19 E

Roma
. . . . . 1/4 coperto - 25 2 14 4

Teramo . . . . 1/2 coperto - 22 0 13 4

Chieti
. . . . . sereno - 22 0 In 2

Aquila . . . .
sereno - 21 0 0 0

Agnone .
.

.
. 1/2 coperto - 20 7 8

Foggia . . . . 1/4 coperto -- 26 8 15

Bari
. .

. . . serono calmo i 1 1 la 3

Lecce
. . . . . 2/4 coperto - 23 0 1i 5

Caserta
.

. . . 1/2 coperto -- 24 5 15 2

Napoli. . . . . 1/2 coperto calmo 22 2 . 17 U

Benevento . . .
nebbioso - 23 5 i 15 ,

Avollino
. . . . 1/2 coperto - 22 0 12 3

Salerno
.

. . .
- -

- -

Potenza
. . . . coperto - 16 6 10 4

Cosenza
.

- - -

Tiriolo
.

. .
. coperto - 18 0 8 0

Reggio Calabria . coperto legg. mosso 19 9 16 8

Trapani .
.

. . 3/4 coperto calmo 21 4 17 1

Palermo . . . coperto calmo 23 9 13 :Ì
Po:Mo Empedoelo . coperto legg. mosso 22 0 16 6

Caltanissetta . . 3/4 coperto - 23 8 12 4
Mesona

. . . . 1/2 coperto calmo 22 0 18 0
Catania . . . . 1/2 coperto calmo 22 6 1 i 7,
Siracau

. . . .
I 2 coperto calmo 25 4 16 3

Cagliri . . . . sereno calmo 12 0
Sassari . . . . coperto - 21 5 14 2
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LISTING OFFICIAIÆ della Borsa i i Commercio di Roma del dì 2 Giugno 189ß.

VALORI
VALORI AMMESSI

o á E CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 gen. 96 RENDITA 5 e/o gr aa
in cartelle di L. M a 200

. .

diL.25.....
detta( » di L. 10.

. . . .

( » diL, 5.....
1apr.96 detta4/20/ .........

in eartelle di L. 45 a 180
.

3 a 45
.

Certificati interiaali (1° vers.).
interamente liberati.

detta 4 6/o . .

» » in cartelle da L. 4 a 40
.

1a grida .
. . . .

detta 3 °/o 2* grida .
. . . . .

piccolo taglio . .
. . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5°|a(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 °| . . .

PRE 22 I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

.......
-- 91,17220254042|)... .. --

94,15171/2. . . 9416 91,45471/245421/ . . . . . . .
--

94,2025.... -- --.........·-· --
94,45..... -- .............- --
95,-94,10... -- ..........---. --
95, ..... -- .............. ---
100,35 37*/, 49,50. - - 100,65 . . . . . . . . . . .

--

100,65.... --- ........ss,-.. --
100,70 . . . .

- -

. . . .
100 40

. . . .
.

. . . . . . . . . . . . . .
.

.
10040

----
.............. 9120

,... 5550
58 75 . .

.

. .
100 25

...
96-

•. .......101-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Mel.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 °/o .
. .

. . .
.

.
. .

- -
.

. -
.

.
. . • = . . - . -

--

1apr.96 500 500 dette4°|elaEmissione
. . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . .

. . -
-

-
·
474-

> 506500dotte4°|o2aa8aEmissione........... -- -------.......464-
1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0/, . .

- -

.
. . . . , , .

. . . , . .

497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- -
. - · . . . . . .

321 50
a 500500 > > »Bancad'Italia40/a........ -- ..........492-
> 50050. » > > > > 41/20/9....... --- ......-.·.499-
> 500500 > > »BancodiSicilia......... -- ...........--- --
> 500500 > > > > diNapoli......... -- ............-. --
> 500500 » » »OpadiS.Paolo50/4........ -- --.....-.---- ---

> 500500 > > > 41/20/,....... -- ......-...--
> 500 500 > > > dellTst.Italiano4*/20/, . . . . . . .

- -
- -

.
.

. - - . . - - - · ·
199-

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali
.

. . . . . . . . . . .
. - -

. . . . - · · · - . . · . .
676 -

> 500 500 > > Mediterranee
. . . . . .

- -
.

. . . .
. .

. . . . . . .

515 -
Igen.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- ......••---··- --
I apr. 96 500 500 » » Palermo, Marsala, Trapani la

e2Emissione..........-. --
...........···

--

1gen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .......... ---

-

Arioni Banche e Società diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italia
.

. . . . . .
.

. . . . . - .
-- --

- - · ·
· · • • • •

Igen.95250250 >BancodiRoma...........--. ----

---··•--•· ··•1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
440 -Fondiario.............. -- -···l apr. 96 500 500 > Soc. Alti foini fonderie ed accia-

ierieinTerni..
.......

--- -··-·----···••312-15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a perl'Illuminaz. di
812Roma col Gas ed altri sistemi - - · · · - -

- --
·

-
· l - · · · · ·

~

lgen.96500500 > > AequaMarcia............. --
-·--- ·······1236-

l gen. 93 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .
- - 2161 2 . . . . .

. . .
. .

.I lug. 92 500 500 > > Immobiliare.
. . . . .

.
. . . . . . .

- -

- -
-

· - - · -
· · · • · -Igen.94 150 150 > > deiMolinieMagazz.Generali

. . . . . .
. -- 7273.

. . . . . . . . . . .
--

I gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche.
. .

- -

- - · • - · -
- - -

¯¯~

300 300 » » Generaleperl'Illuminazione. .
---

·
·
·

· · - · - ·
· ·

• · •

200-
> 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus

. , , . . . . .
- - 218 2173/4 219 218 3LL . .

. . .
--

I ott. 90 250 250 » » delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

-
-

- · · · -
- - -

-
- · ·

¯¯

l gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . .
-
- -

- - - · · · ·
· - - - · • •

318 ---
l5apr.96 100 100 > > MetallurgicaItaliana

. . . . .
.
-- 1161101/21l7. . .

. . . .lgen.96 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma. . . . . . . -
--

-
· -

-
- · · ·

- - -
· · ·

115-
> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

--
-

-
.

·
- · · - - -

-
- - · ·

~¯

. gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . .
-

-

-
-

-
·

· ·
· · - . - · ·

- - -

20-
[ gen. 95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia.

. .
.

. . .
.
-
-

.
- · · - -

500 250 » » Industriale della Valnerina
.

. . . . . . .
- -

- - - - - - -
. . - - · ·

·

,
, apr. 96 500 500 > > « Credito Italiano > . . .

.
. . . . . . .

- -

- -
-

- -
. . - · · ·

MO-

Azioni Società Assicurazioni.

gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio.
. . . . . . . . . - - · - --- · · - - - . . - -

.
95 -

> 250125 » » -Vita.............. --------,-.--· .216-



2784 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

vuoni VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI --· · nominali

e
CONTRATTAZIONE IN BORSA

Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/o Emiss. 1887-88-89. . . . . . .
.
-- -

. . . . . . . . . . -

. . . 287-
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . , , . ...

1 gen. 96 500 500 > Strale Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . 456 -
1apr.96500500 > Soc.Immobiliare...... ....... -- ..............215-

> 250250 » » > 40|,........... -- .............. 90-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... --- ..............515-
> 500500 » » SS.FF.Moridionali... ....... -- .............. .......

1 gen. 98 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia
.

. . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 93 500 500 » » FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . .

. . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --...

» 300 300 » » FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. .--.....

1 gen. 96 500 500 » » FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - -
. . . . . . . . . . . . . . -

230 250 » » FF. Napoli-Ottaiano (5 ° e oro) . . . . . . .
--
-

· · · · · · · · · · · · · · 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina

.
.

. . . . . . - -
. . . . . . . . . . .

. . .

500 - 500 Buoni Meridionali 5 0/o . .
. . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

Titoil a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . .
- --

. . . . . .

Azioni di Banche e Società in L/quida:.

1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . .

1 gen. 83 83,33 83,33 > > Tiberina
. . . . . ,

' • • • • • • 53 -

1 ott. 90 500 500 » » Industriale e Commerciale . . . . .

• --

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . .

'
• • - --

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

• • • •
· ·
--

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi
. . . . . . , ,

' • · · · ---

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . .

' ' ' • • • ---

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

Scorro C AMB I Prezzi fatti Nominali
a orso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

FIRENZE ÛENOTA MILANo NAPOLI TORINO

2 Francia. . . .
90 giorni . - -

Parigi . . . . Cheque .
- -

2 Londra . .
. .

90 giorni .

-

> . . . . Chêque .
26 08

Vionna-Tricate .
90 giorni .

-
-

Garmania . . . Chêque .

- -

Risposta dei premi . , 2ò giugno Compensazione . .

Prezzi di Compensazione 26 > Liquidazione . .
.

100 65 - -

1 0 1076 2. 107 23 107 10 / 107
- - -- 27 01 27 02 - 27 04

133 2) - - 132 15 132 20
- 132 32l

. 27 giu gno

.
30 >

Seonto di Banca 5 - Interessi sulle Anticipazioni 5 of,

PREZZl DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1806

Rendita 5 0/a · · · . . 93 70

detta 4 /, °/a . .
. .

100 -

detta 4 6/o . . .
.

.
.

93 70

detta 3°jo. . .
. . .

56 -

Prestito Rothschild . .

- -

Obbl. Municipio di Roma 5 o

dotto (la Emissione) 4 3
e 402 -

Cred. Fond. B. S. Spirito 322 -
B. d'It. 4 0 e 492 -

4 1/2 °/o 499 -
Azioni Fory. Meridionali .

670 -

> Mediterraneo .
510 -

Banca d'Italia . .
720 ---

Banco di Roma . .
140 -

Istituto It. Cred. Fond. 440 -

Soc. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Terni 293 -
Angl.-Rom. ill. Roma
as ed altri sistemi 810 -

Acya Marcia .
123a -

Condotte d'acqua 214 -
Immobiliare . .

15

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 70 -

> > Genor. llluminaz. 203 -

> > An. Tramway-Om. 217 -
> > Navig. Gen. Ital. 313 -

> Metallurgica Ital. 103 -
> Plecola Borsa di
Roma....10-

> An. Piem. Elatt. 160 -
Risanamento di
Napoli . . .

20 --
> > Credito Italiana. 525 -
> Fondiaria Incondio

.
95 --

> > Vita
. .

210 -
Obb. Fer.33/o Em.1887-98-80 283 -
> St:ale Ferr. del Tirrano 455 -
> Soc. Immobiliare

. - 20 ) ---
»a > 4.7)-
> Fere. Sac. della Sard

.
280 -

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 " oro) . .

. .
17 ) ---

Azioni Bauca Generale . . 53 -

Media dei corsi dal Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

i° giugno 1896.

Consolidato 5 lo · ·
· - - -

- . .
. .

L. 93 883
Consolidato 3 jo nominalo · - . . . . .

. » 55 10

La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHI.

GAETANO MATTEI.

GlUSEPPE MASSONL.

Vùta: Il Deputato di Dorsa: ROMOLO RANALDI.

pirettorç: Avv. GIOYANNI IACENTINr. Tipografia delle Mantellate, Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELlli.


